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DI 

POPOLARE LE PROVINCIE . 

’On fi creda una cofa indifferen- 
te la fpopolazione delle Provin- 
cie , la quale cagionerà inevi- 
tabilmente la rovina di quelle , 
nommenochè della Capitale, fé non vi fi ap- 
pretta pronto rimedio : di quella , perche 
fi diftr ugnerà interamente il peculio univer- 
Jale, e s’ incariranno talmente i generiche 
non vi fi potrk più vivere * e di quelle , 
andandoli a diminuire la coltura de’ terreni, 
e delle piante per mancanza di cokori , 
che formar devono la maggior parte -della 
popolazione , ficcome ho io più volte ram- 
mentato lotto la fcorta de’ più grava , ed 
approvati Autori . Ho detto di palleggio , 
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che poflbno quelle popolarli, educandoli l’in- 
tera Nazione ; accrefcendofi la coltura ; in» 
vigilandoli acciò li generi non prendano un 
prezzo viliflimo nelle Provincie , acciò i po- 
veri coloni abbiano il vitto necelfario ; ac- 
crefcendos’ il commercio marittimo ; intro- 
ducendòfi le manifatture di quei generi , de’ 
quali più abbondano le rifpettive Provincie; 
travagliandofi le miniere , precife quelle di 
ferro, e di piombo^ diftribuendofi pruden- 
temente la Truppa veterana ; cacciandone 
totalmente i difterrati , ad oggetto di fgra-> 
varne la Capitale ; diminuendo il luflò ; di- 
ftruggèndo il 1 llbéf tinaggìo ; ' dando tneftiere 
alle perfone inutili ; dando foccorfo a’ pove- 
ri , alle vidue, alle vergini, agli orfani ; e 
finalmente anche attirando Truppe fìranie- 
•re ,• c formandofi Reggimenti di Capitola- 
zione per non toglierli le genti dalla zappa. 

Ma tdtto ciò non balla, fe non fi fgravà 
k Capitale delle perfone, che quivi fi trat- 
tengono, fpendendo quel danaro , che fpen- 
der dovrebbero nelle Provincie ; per follie- 
vo de’ poveri , per ampliare la coltura , è 
per formarne perfone utili alla Patria. Non 
,mi viene in tetta 1’ efpediente bizzarro di 
colui , che propofe di sfrattare dalla Capi- 
tale tutta la Nobiltà , che far deve corona 
ad un si rifpettabile Monarca : ma vi è il 
modo di far si , che nel tempo medefimo 
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tirile fi ‘renda parimente alle Provincie. Non 
è giufto che i Baroni, per .trattenerfi nella 
Capitale abbandonino totalmente i proprji 
Feudi, de’ quali elfi fono i primi Cittadini': 
nè che, diano alimento ; a tanti corteggiani 
ftrauieri , togliendolo a’ proprj vaffalli . Vi 
è dunque il mezzo termine , per ottenere 
iin fine cotanto lodevole; quale è quello di 
poftringerli. a moderare le fpefe fuperfiue, à 
diminuire l’ingente numero de 1 Corteggiani 9 
e de’ cavalli; quale riftretto venir loro non po- 
trebbe-, facendo elfi domicilio ne’ proprj Feu- 
di: e fopra tutto coftringendoli a far colti- 
vare a proprie fpefe una proporzionata quan- 
tità di terreni ; qual proporzione rilevar fi 
potrebbe dalla vaftità de’territorj , dalla po- 
polazione de’Paefi, dalle rendite de’ Baroni. 
Ve ne fono tanti , che. offervano «fattamen- 
te quello necelfario fiftema; indotti dal giu- 
fto principio di carità , per farne induftria , 
e per non perdere talvolta quei terreni , 
ftante la fcarfezza degli abitanti ; ma ve 
* ne fono àncora pur troppo di coloro ; che 
trafcurando tutte le divifate leggi , per non 
rifchiare, per non applicarli, e per non di- 
ftaccarfi da’ divertimenti della Capitale , ab* 
bandonano tutto , affittano i corpi , e tal 
volta ben anche l’ intieri- Feudi , con deca- 
pito notabile; importando loro poco, che ri- 
mangono le terre incolte, e la maggior par- 
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te de’ vaflaili disoccupati, e miserabili ; dal 
che nafce inevitabilmente , che fian-effi ti- 
ranneggiati da pochi Cittadini potenti , che 
non pagan loro * la giufta mercede , che 11 
tendono ligati con picciola caparra > per un 
anno intero, e che danno loro in cambio del- 
ie proprie fatiche generi di peflìma qualità 
a prezzo cariflimo . Per contro allorché il 
Barone occupa un giufto numero di quelli , 
.vengono gli altri pagati a dovere , e quafi 
fi rendono baldanzofi a fegno, che non fo- 
lo co’ Concittadini , ma ben anche col Ba- 
rone ifteflo fannofi pregare , e cercano di 
alterare gli ftipendj, locchè fia molto minof 
male; poiché rimane il danaro nel Paefe , 
e palla nelle mani de’ più bifognofi . 

. Se conviene per giufto principio di poli- 
tica, e di economia, che i Baroni non ab- 
bandonino i proprj vaflaili , che gli abi- 
tanti della Capitale non trafcurino le Pro- 
vincie, dalle quali ricevono l’alimento, oh 
quanto é più neeeflario, che i Vefcevi non 
lì allontanino dalle proprie Diocefi ; non la- 
fcino in abbandono le pecorelle affidate loro 
da Dio; non trafcurino la falute di quelle 
anime, non fpendano neppure un obolo del- 
le proprie Prebende fuori della Diocefi , ed 
in beneficio di pedone , che non dimorano 
in quella. Egli è vero , che talvolta distrat- 
ti ne fono fenza propria colpa per cagione 
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delle liti ; e talvolta cacciati ne * vengono 
dall’infezione dell’aere ; ma per quello vi 
Fono i rimedj troppo noti , che non devo 
io fuggerire , dipendendo dalla loro efattez- 
, e. da molte combinazioni, Tulle quali fe 
ragionar volerti, dovrei troppo effondermi ; 
• Un altro efpediente mi piacerebbe, quafo 
dico per difcorrere della materia , non -già 
per proporre cofa , che non è dalla mia 
jncumbenza ; ed è quello di formare un’ al- 
tra Ruota nelle Città Capitali delle Provin- 
cie , che con ciò fi formerebbe infterae un 
Tribunale di appellazione , comporto de’ due 
Capi di Ruota, e del Prefide ; il quale vor# 
rei , che averte il voto , facendo da Prefi* 
dente del Configlio di quella Provine» , il 
Che con facilt'a , e poco fpefa efeguir fi pò* 
trebbe . Vi fono nelle dette Capitali i Go- 
vernatori di Spada, e Cappa, che fono per? 
fone inutili , anzi dannofe $ poiché fervono 
ad approfittarli , e decretar non portone* P esc 
contro fe la paga di coloro fi defte ad un 
altro Giudice , e vi fi aggiungerti «a altro 
Capo di Ruota; ecco formata la Ruota Crù 
minale , coll’ accrefeimento del foldo del 
detto Miniftro aggiunto , che fi rirtringe a 
docati trentatre al mefe : ed ecco parimen- 
te formato il Tribunale di appellazione 
che comporto verrebbe dal Prefide , e da 
due Capi idi Ruota, come ho detto di fo- 
!.. A4 pra 
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pra. Tre objezioni preveggo , alle quali a- 
gevol cofa fia il rifpondere. La prima fi è, 
che i Prefidi pel* lo più fono Uffiziali ge- 
nerali di efperimentata prudenza . Ma non 
itti cade in mente di precluder loro quella 
ftrada, che ad etti procura un ottetto ripo- 
so, alle Provincie la ficurezza , il miglior 
{ervizio del Sovrano, e la difciplina de’Mi-« 
litari . Ma perchè divider non fi ponno le 
incumbenze , ed i lucri , che appartengono 
a due .cariche cotanto diverfe ? Sono le in- 
jcumbenze a parer mio perfettamente ira- 
compatibili : e nafcono i lucri da origine di- 
verfa; Le incumbenze del Generale di Pro- 
vìncia Comandante delle Armi nafcono da* 
cafi di Guerra , di pefte , di fame , ed al- 
tri fimili ; e quelle del Prefidente di quei 
Tribunale fecondano l’ ordine giudiziario del- 
le caufe civili, criminali, e mifte. Il foldo, 
che 'al prefente godono i Prefidi, appena ba- 
tta per mantenerli , reftringendofi a docati 
cinquanta al roefe, e compenfar fi potrebbe 
al Comandante delle Armi , dandoli quel 
foldo i fletto , oltre del foldo Militare , ed 
unito con que’ lucri , che annetti fono al Pre- 
fidato , feparatamente però da quelli, che di- 
pendono dal Tribunale : onde avrebbero gli 
uni , e gli altri 1’ onetto mantenimento , e 
l’accrefci mento de’due fopraddetti foldi atten- 
derebbe a foli docati ottantatfe al mefe , il 
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clie proporzione colf utile infinito , 

che apporterebbe il disbrigo delle caufe , e 
lo fgravaniento delle carceri, nommeno del- 
le Provincie, che della Capitale; che ripie- 
ne fono d 7 infelici , che perifeono da’ pati* 
menti, e dalla fame : pronti fono a fuggi* 
re, ad; imbrattar fi in riuovi misfatti per la 
difperazione, e recano difpendio non piccio- 
lo ,éd> elìdente pericolo al Governo, ed 
à’ buoni Cittadini. 


• La fecónda- di> rimanere aboliti dodici 
Governi di Spada', e Cappa , che occupar 
fi fogliono da perfone ben nate . Ma chi 
dice a coloro idi non àpplicarfi? Se Dottori 
foflero, più degni farebbero di quell’ impie- 
ghi , e lucrerebbero di vantaggio ; per con- 
tro avendo trafeurato una profonda applica- 
zione allo ftudio delle leggi , giufto è , che 
'pofpofti fiano agli altri , e che non venga- 
no impiegati nell’ amminiftrazione della Giu- * 
ftizia-% ♦ ■; : :• v ; \ . 

' La terza , e la più forte fi è, che in tal 
guifa mancherebbe • un gran concorfo alla 
Capitale, e tìe mancherebbe,- infieme la for- 
gente d’immenfe ricchezze , che colano in 
mano de’ noftri Giuréconfulti; e bene fpeflo 
in mano di coloro ^ che meno le meritano; 
per impegno di -quei, che con eflì dividono 
ciò , che dagl’ ignoranti eftorquono in Pro- 
vincia . 'Quello è molto naturale , mentre 
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coloro, che danno le commiflioni 'niente i«* 
tendono, non conofeono i buon» Aggetti , 
che hanno nel Foro; e febbene ne aveflero 
cognizione, non poffono pagargli come me*» 
ritano ; e talvolta non fono neppure intefi ; 
onde coftretti fono a valerfi di quei., chq 
propofti loro vengono da’ Profelfori provin- 
ciali. Ma giufto quello, eh’ ehi credono pre- 
giudizio , è a parer mio un fommo vantag. 
gio; nommeno delle Provincie , che dell» 
Capitale medefima *• Giova , che i Profeffo- 
ri provinciali efercitino la carriera legale 
nelle proprie Provincie : giova, che le par- 
ti contendenti efperimentino le proprie ra- 
gioni in que’ Tribunali^ per non eflfere Ara- 
pazzati ne’ viaggi , e difpendiati mal a prò* 
pofito : giova , che il danaro rimanga nelle 
Provincie medefime , ateiè fervir poffa per 
moltiplicarne la popolazione; per arricchir- 
ne i coltori de’ terreni , i negozianti , e le 
perfone induftriofe ; giova finalmente , che fi 
allegerifca il noftro Foro , aoci$ fi diminui- 
fcano le tante perfone^ che inutili fono pel 
pubblico bene , fiecome più volte ho lat, 
ro riflettere’; el acciò l’ingente popolazione 
della Capitale non partorita la fcarfezza, e 
l’indigenza di coloro , che per le proprie 
incumbenze trattener vi fi devono, e vi fi» 
l’abbondanza neceffaria per attirare gli Ara- 
meri , per accrescere f induftria, e ,pe r fere 
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onore af Sovrano J ed alla Patria L:l . v, 
Quello mio fiftema incontra una ter r ibi. 
le obiezione in mente di coloro , che fi ap» 
pagano dell* apparenza , che non efaminano 
la vera effenza delle cofe , che iftrutti non 
fono de’ veri principi -della politica econo * 
mia; quali aflerifeono, che diminuendofi la 
Popolazione della Capitale , vengano a di- 
minuirli gli arrendamenti ; colle rendite de 
quali fi mantengono tanti onelli Cittadini • 
Ma io rifpondo loro , che quello è un ti- 
mor panico ; poiché quantunque quella fi 
fgravi delle perfone inutili, tolto fe ne rim- 
piazzeranno delle utili; cioè degli Stranieri, 
che vengono a portarvi l’ abondanza del da*- 
naro, fenza toglierne alle Provincie ; e de* 
gli artefici, o ricchi negozianti , che ven*- 
gono a migliorare le manifatture, ad arrio 
chire il Commercio : che quantunque fi dtt 
minpilfero per poco tempo ,i divifati Arrena 
damenti , non vi è dubbio , che in appreflò 
fi accrefceranno ai doppio;. poiché accrefcen> 
doli la popolazione delle Provincie, indubi- 
tatamente fi accrefceranno i filiali , T indo- 
lirla, la femina: le perfone , qh’ erano inutili 
nella Capitale , diventeranno ivi utilifllmer: 
quei , che non valeano quivi ad alimenta* 
se fielfi , diventeranno colà Padri di f?m& 
glia : coloro , che nella piccida Provine» 
di Terra di Lavoro, dico piccida , rispet- 
tiva- 



tivamente alla gran popolazione) coloro, che 
poteano appena coltivare pochiffimi Terreni, 
avranno nelle altre Provincie largo campo 
da coltivarne il quadruplo con fatica, e fpe- 
fa minore . Ecco , • che in tal guifa fi ver- 
rebbe ad accrefcere il Corpo tutto , ed in 
conseguenza la Tetta, che n è la capitale .. 
Ecco dunque accrefciuti neceffariamente gli 
arrendamenti Con fbmmo vantaggio. Quelli 
fi aCcrefcono colla quantità de’ generi , che 
vi entrano, ma non a mifura dell’alterazio- 
ne de’ prezzi ; poiché quando quelli alterati 
fono; ciafcheduno fi j mifura; ogni ceto mo- 
dera i.fuoi defiderj ; e moltiflìmi li mode- 
rano per forza non avendo modo da vive- 
re : ma quando vi è l’abbondanza , che ci 
viene dalle Provincie, ed i prezzi de’ gene- 
ri fono dolci, tutti allargano la mano; gli 
Stranieri vi concorrono ^ e lo fmercio di- 
venta maggiore, non ottante che minore fia 
la popolazione. E che fia così, fe ]a farina 
è cara, la povera gente fi ciba di farina di 
-granone , di lupini,: di. caftagne , ed i No- 
bili anche ne fanno minore fmercio; che per 
contro fe quella vendei! a prezzo dolce , 
tutti mangianov -il miglior pane , e fe ne da 
•fino a’ cani . Se 1’; orzo è alterato di prez- 
zo , ciafcheduno diminuire la ftalla ; fe il 
granone, fi tolgono le galline: fe il vino, le 
-bettole non fono così frequentate^ fe la fe- 



ra , tutti veftono di tela , o di altri generi 
più vili , per non pagare le feterie a cari fil- 
mo prezzo ; che per contro eflendo il tut- 
to venduto a prezzi dolci , ogni ceto sfog- 
gia, ognuno fciala, e fi butta più di quel- 
lo, che nell’ annate penuriofe fi rifparmia : 
fi "tocca con mani, che per la fcarfezza del- 
la carne porcina c. r. , in quell’ anno gli ar- 
rendamenti del grano e mezzo a rotolo per- 
deranno molto ; e pure il popolo patifce,la 
popolazione è ingente.-: ^ , - : - ; t 

Non vò ripetere ciò , che altrove ho 
detto' riguardo all’intera dillruzione di det- 
ti arrendameli ; che danno fomento alle 
frodi, che foffre il Reai Erario ; alle vio- 
lenze , che foffrono i poveri Cittadini dagli 
Appaltatori de’medefimi : e difiruggono in- 
teramente l’ indultria, formando nella Città 
un corpo di oziofi ; poiché per follenere 
quello alfunto troppo dovrei dire : e non 
conviene , che io dica tutto quello , che ne 
penfo . Si contentino dunque di quella brie- 
ve rifpolta fenza buzzicarmi di vantaggio . 

Piacefle però al Cielo , che le perfone , 
quali mancano dalle Provincie, fi portaflero 
foltanto alla Capitale ; poiché lperar potreb- 
befi con fondamento, che quivi fi applicaf- 
lero utilmente, o faceflero ritorno alle ri- 
spettive Patrie, come fovente accade: ma il 
pefiimo fi è, che fe ne vanno in altri Re- 


gni , o per Coltivare le Terre, o per efer. 
citare i proprj meftieri; vedendofi oziofi per 
mancanza di chi fornifca loro i mezzi: per 
1* eforbitante alterazione de’ Terrari : per la 
gravezza de’ peli : è per 1’ alterazione pari- 
mente de prezzi, prceifc di quei generi, che 
itutufatturar potrebbero > Quefto accade più 
frequentemente nelle Provincie meno ferti- 
li, e 'meno popolare ; nelle quali mane» 1’ 
alimento, e cre&e il pefo, perchè mancano 
i Fochi. Veggo con dolore la fpopolazione 
degli Abruzzi cagionata dalle fuddette cau- 
le. Quella induftriofa gente correva prima 
• nelle altre Provincie più lontane per pro- 
«cacciarfi da vivere colla vanga, colla zappa, 
colla falce: ma ora ha prefo la ftrada dello 
Stato Pontificio: e fecondo le voci, che ne 
percorrono , mancano dà quelle Provincie 
M.6000. Famiglie; e mancano per opnfeguen- 
23 . dal Regno circa ottantamila feudi , Se dun- 
que non fallì argine a quello torrente, fi an- 
dèrà di male in peggio; vi farebbe il modo 
da far s v i, che ritornaffero, e ritornalfero con 
jefiì anche i Nazionali di quei luoghi ; poiché 
•ivi fi trattengono per dura neceffità, non già 
per piacere, vivendo in climi peflìmi : ma non 
-conviene a me di pxoponerloie fpero, che pro- 
pone venga da Perfone di mè più illuminate. 
Soltanto mi avanzo a ricordare ciò , che 
altrove fono andato proponendo , cioè che 
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H piantai^ della fabriche di paóni , di cot- 
toci , di velluti , di ftoffe r , di telerie , di 
tabacco y ed altro ; 1* aprire canali per lo 
/colo dell* acque * e per facilitare il trafpor- 
to degeneri >i il mettere iti coltura que’ ter- 
reni , che incolti fono per difetto degli (la- 
gni , delle macchie , o delle pietre : il for- 
mare delle fortificazioni , ove fieno neceifa- 
rie per la ficurezza dello flato : e /opra tut- 
to 1* abbondanza : de* generi neceflar j al fo- 
ftegno della vita;, fono quella tali cofe, che 
impedifcono la diminuzione della popòlazio-i 
ne; anzi l’accrefcono , attirando i foreftieri, 
mediante i’ occupazione , ed il neceflario 
vitto » 1 > 

• Effendofi ora cambiato in qualche manie- ' 
ra lo flato delle cofe da quel tempo , in 
cui fertili la maggior parte della prefente 
opera, conviene ancora , ch’io moderi ciò ? 
che altrove su quella materia ho fcritto , 
adattandomi alle prefenti -circoftanze f » Si 
aggiunge ora alla /popolazione degli Abruz- * 
zi , come di fopra ho cefonato , la fata- 
le defolaz-ione della Calabria Ulteriore , di 
Meflìna , e -delle vicinanze di quella , per 
le quali non badano gli efpcdienti da me - 
propofti ; ma vi vogliono ajuti politivi ol- 
tre di quelli , derivaatiao dalla Clemenza i 
del Sovrano ; dalla cooperazione de* Baroni , 
e da’ foccorfi , che predar devono te altra 
<• Pro- 
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Provincie '. La Clemenza del S^vrafio fi e- 
ftende all’ eccetto, non oftante il Tornino pre- 
giudizio , che ne ricava il Reai Erario . La- 
cooperazione de’ Baroni rifiringer' fi eve 
nell’ applicazione foltanto ; rifornendone an- 
che eflì purtroppo i danni;;. Ed -ij [occprfir 
delle altre Provincie ricavar fi poflono da 
quelle con fomma parfimonia ; mentre noa 

nuotano effe nell’abbondanza. 1 ‘ ; 

Ottimi fono gli efpedienti di moltiplicare 
ivi la Truppa; di appreftare a quella mile-, 
ra gente l’alimento; d’impiegare ì.diiterra-i 
Ù , e condannati per lo TcaVo ? per lo tra-; 
(porto de generi , per le fabbriche ; lo che 
contribuifce anche ad allegenre 1 ingente po- 
polazione della Capitale : ma quefto ^non ba- 
lla, non potendofi rimettere nel prillino fia- 
to , fe non Te ne rimpiazza la popolazione; 
re non fi mette quella in illato da poterfi, 
alimentare. Per ottenere un s * g l0V f ol f 
tento , aggiungo a quanto di fopra fio de , 
i fe°uenti non meno efficaci , per dimoftra- 
re il mio zelo. Il primo farebbe di forma- 
re in que’ luoghi delle Compagnie di Colo- 
ni alle quali contribuiffe il Sovrano per la 
Tua parte V luoghi Regi ; e li Baroni ne 
propri territori , una razione di pane , oltre 
i terreni, per poterli coltivare, e Temenza, 
o la folita giornata , qualora travaglierò 
per conto d’ altri ; di maniera che non man- 
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caffè loro il pane quotidiano e quefti trat- 
ti dalle altre Provincie , che fono piu pò* 
polate , fe aver non fi potefl'ero ftranieri . Il 
fecondo di rinovare con infinita follecitudi- 


ne le fabbriche , che già vi erano , e for- 
marne delle altre ; facendo sì , che a tal 
effetto fi unifcano delle Compagnie de’ Ne- 
gozianti , non folo di quelle Provincie ; ma 
benanche delle altre , e della Capitale ; non 
efclufi neppure gli ftranieri . E’ giufto di' 
mettere a profitto que’ generi , che manu- 
fatturati renderebbero mdto più di quello , 
che render poffono ' eftraendofi dal Regno . 
L’ultimo, e più efficace, a parer mio, egli 
è quello di attirare volontariamente i baro- 
ni nelle proprie Provincie ; lo che mi diè 
motivo di proporre nella ‘formazione de’ 
Battaglioni Provinciali di doverfi mettere 
alla tefta di quelli,, dodici Colonnelli della 
primaria nobiltà , ed un giufto numero di 


Alfieri , e Cadetti nobili provinciali , che 
ferviffero per ora fenza foldo , colla fpera'n- 
za di occupar poi gl’impieghi degli Uffizia- 
li veterani , quali ora Hanno degnamente 
al comando di quelle Compagnie . Sembre- 
rà , che io propofto abbia di mettere alla 
tefta di quelli tante perfone inefpcrtc ; ma 
priego a riflettere , che ora quafi tutta la 
Nobiltà gode l’ onore di fervire S. M. nella 
iua Truppa regolata , onde difficile non fin 

B ■" - * ' di-’ 
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di rinvenire fra queftì dodici efpertì , 6 al« 
meno iniziati nell 1 arte militare : che quefti 
darebbero fubordinati a’ Prefidi , dando in 
Provincia , ed a* Colonnelli de* Reggimenti 
veterani di quelle , dovendoli co’ mèdefimi 
incorporare; onde farebbero realmente Co- 
lonnelli in fecondo; è dodici Maggiori , an^ . 
che nobili provinciali , ma Uffiziali vetera- 
ni , che col folo foldo, che godono ne’pro- 
prj Reggimemi andaffero ad iftruire quei 
Battaglioni ne’ giorni fedivi una volta al me-> 
fe : che vi fono molti Cadetti nobili provin- 
ciali, quali aggregarvi potrebbero coll’iftef* 
fo foldo , che godono , e col grado di Al- 
fiere : e, che finalmente ne correrebbero a 
gara per arrollarvifi come Cadetti ; nella re- 
cezione de’ quali badarli dovrebbe feriamen- 
te all’educazione, al coftume , alla nobiltà ; 
preferendo Tempre quei , che hanno fervizio; 
acciocché utili fi rendeffero allo Stato , ed al- 
ia Patria; eflendo intereflati nel bene di quel- 
la. Ecco che in tal guifa fituati verrebbero 
in ciafcheduna Provincia trent’otto Cavalie- 
ri di quella ; cioè un Colonnello , un Mag- 
giore, dodici Alfieri, e ventiquattro Cadet- 
ti * che uniti agli Uffiziali veterani y ajutei 
rebbero quelli ; animerebbero i Concittadini 
più probi ad arrollarvifi volontariamente; e 
fedirebbero a’ Predai per poterfi valere di 
quelle Compagnie che cor un folo Co- 
* . man- 
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mandante, o al più due, iftruir non fi pof- 
fono, nè unire nelle occafioni. Chi non s'a, 
che i Baroni loftener devono col (angue la 
Corona del proprio Sovrano ? Che coloro-, 
per neccflità intereffarfi devono ne’ vantaggi 
della Patria ? Che i nobili faColtofi fi ade- 
fcano più colf onori, che colli ftipendj? Col 
folo ajuto de* grandi , e dell’Ordine Militare 
Coftantiniaho fia faciliffimo di attirare fiotto 
le Reali Bandiere tutta la nobiltà del Regno, 
e con effa tutta la Nazione. 

La novità falli pur troppo fcorgere noci- * 
va a’viventi ; ma tal volta quella è troppo 
necelfiaria ; rimette'ndo in piedi . taluni lode- 
voli fìttemi , che per la trafcuraggine, per ta- 
luni abufi , che vi erano introdotti , e per 
altre combinazioni , cambiati fi erano J onde 
novità dirli non poffono. realmente : ma ri- 
novazioni di quelli. Tale, a parer mio, fu 
la formazione degli Uomini di Armi , che 
fervir doveano per far corona al Sovrano , 
per ficurezza dello Stato , per difèfa della Pa- 
tria . Con quelli fi fe argine a’ torrenti de’ 
Barbari , che innondarono l’ Italia ; e quan- 
tunque minori affai di numero operarono 
portenti , ficcome altrove ho ricordato . Il 
Rè Carlo I. di Angiò, di gloriola memoria, 
dopo che aflìcurato lì fù della docilità , va- 
lore , e fedeltà de 5 fiuoi fiudditi ; ne fcelfie i 
più nobili, e virttiofi -, che atmar volle .di 
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fpada, dichiarandoli .Cavalieri . Ogn’ un sk 
che quello nome non efige ricchezze, fallo, 
o fumo di fuperbia: ma foltanto perfetta e- 
ducazione, onella, dottrina, e valore. Non 
vi è dubbio , che gli Uomini di quella fat- 
ta vagliano al quatruplo più degli altri, che 
di tai requilì ti adorni non fono . Sò bene che 
le Capitante d’ armi furono difmelfe pe tan- 
ti abufi , che v introduflfero ; prima perchè 
coloro , che avendo 1‘ incombenza di conce- 
derle , ciò faceano mediante pagamento , o 
' per impegni ; e non badavano alla buona 
fcelta •: fecondo per difetto di coloro , che 
acquillato avendo quell’ onore per vie indi- 
erette, le ne abufavano : che le milizie, fo- 
gette a quelli faceano di peggio : e che i 
Baroni ufavano tal volta delle prepotenze ; 
ma ora i collumi fono più ripuliti : ciafche- 
duno fa il fuo dovere : le leggi hanno pre- 
veduti tutti quei fconcerti , che nafceano per 
lo palfato da tali abufi : ed un Sovrano il- 
luminato, nazionale , clemente , giullo , ed 
adorato da’ fuoi fudditi, nonché il comune in- 
terelfe , vagliono ad animare la nazione in- 
tera; perchè fparga ben volontieri il fangue 
per la di lui Reai Perfona , per la felicità, 
e ficurezza della Patria: vagliono a formare 
un Corpo di Zelanti Cittadini, illcfo da qua- 
lunque de’ , di fopra cennati dilètti : vaglia- 
lo finalmente a dar foggezione a’ Malvagi , 
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alle altre Corone . E’ ottimo il fiftema , a- 
dottato da molte illuminate nazioni, di pioi- 
bire i’afportazione 'delle armi, fin anche del- 
la fpadajnon folo alla Plebe, ma. ben anche 
a’domeftici, agli Artieri, ed a tutte le altre 
perfone non caratterizzate ; poiché armate 
efler devono fol tanto le perfone coftumate 
ed addette alla difefa dello Stato. 

Il Rè delle due Sicilie per non efler mo- 
leftato ne’ Tuoi ubertofi Regni , per vivere 
tranquillo, e rifpettato , quantunque lontano 
dalla guerra: per foftenere un vaftiflimo com- 
mercio; e per gareggiare con qualunque al- 
tra Corona ; non potendo avere quelle for- 
ze di terra , e di mare , che meriterebbe ; 
che efigercbbe la fua grandezza , conviene , 
che tutto il corpo rifpettabile de’ fuoi piu 
diflinti fudditi, che la nazione intera, s’im- 
pegni, ad onta de’comuni nimici , colla pru- 
denza , e col' valore a fuperare le proprio 
forze, a moderare le paflìoni difordinate, na- 
fccntino dall’anior proprio, e faticare indef- 
fefamente , per ingrandirlo come merita , e 
per ingrandire la nazione intera: ed a que- 
lli foltanto permetter fi dovrebbe l’afporta- 
zione delle armi ; è fe manca la Truppa 
fufliciente fupplir devono li gelanti Cittadi- 
ni : e di quefli devono i Baroni eflére i pri- 
mi : fe le forze marittime , i nobili ricchi , 
« negozianti, ed i Banchi , come altrove ò 
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detta. Quefti badano a fupplirc ne’ cafi di 
necelfità ; tutto dipendendo dall’ ordine , dal 
valore , dal zelo , dai diiìhterefle ; e quello è 
il primo ; poiché in qualunque lodevole fi- 
flema , fé vi entra il maledetto interelfe , i 
botteghini , tutto è perduto . 

Col divifato fine, e co’divifati principi, 
ho io piantato un fidema generale ; tenden- 
te alla grandezza del mio Rè , alla felicità 
della Patria: ma ho detto altresì, che i ra- 
mi tutti di quello diflunir non fi poflbno; 
eflèndo necelfarj l’uno per l’altro: che tut-» 
to il gioco farfi deve co’ nazionali onorati 
non bifognofi : e che quelli pafcer fi devo- 
no di dolcezza, e di decorazione ; ciocché al 
Sovrano niente coda. 

Finalmente la cofa più elfenziale fi è, che 
la popolazione fia proporzionata alla vaili tà 
de’ terreni: che quella venga compolla nella 
maggior parte di perfone utili allo Stato : 
che nella Capitale ve ne fia tanto, che ba* 
Ai a coltivare l’ arti , e le fcienze ; ma in 
modo r che noti vi fiano perfone inutili; t 
die fi diftrugga il meftiere degl’ incettatori , 
e recattieri. Non è neceflàrio ch’io vada e- 
nucleando i motivi , pe’ quali è accaduto un 
fimil difordine; poiché fono cofe, che falta- 
ao agli occhi. A tutti piacciono i diverti- 
menti, le magnificenze, l’abbondanza gene- 
rale , l’ arti leggiere , 1’ ozio , e ia foeietà . 

Ma 
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Ma quando fi diftribuifca la popolazione pro- 
porzionatamente per tutto il Regno : s’ in- 
troduca generalmente il commercio in tutte 
le piazze : fi procuri l’abbondanza : e fi mode- 
rino li peli; tutti correranno alle Provincie, 
Sarebbe parimente giovevole la diminuzióne 
della Truppa dalla Capitale: poiché caggio- 
nerebbe minore indigenza delle vettovaglie , 
e minore fpefa del Regio Erario, 

E’ troppo neceffario, che nella medefima 
vi fia un giufto numero di Truppa per lo 
ri (petto , che merita la perfona Reale ; per 
tenere a freno i malvagi , per la ficurezza 
della medema, però moderandofi l’eccedente 
fàtiga di quella ; formandofi un corpo di 
cittadinanza per la guardia notturna, e del- 
le porte ; ficcome fi pratica in tante Capi- 
tali ben regolate, delle quali ho fatto men- 
zione riufcirebbe /aci le : e . quella Truppa 
paffar potrebbe nei luoghi più abbondanti de 
viveri, locchè gioverebbe al foldato,a quei 
Faefi, ed al Sovrano medefirao : al faldato 
perche còl fuo picciolo prè viver potrebbe 
più comodamente; a’Paefi, perchè fmaltireb- 
bero i proprj generi ; ed ai Rè perchè a- 
vrebbe i foraggi, e pane a miglior merca- 
to , la Truppa più contenta , e non vi fa- 
rebbero tante diferzioni. In quelli cafi è ne- 
oe (faria la Truppa (ir amera, per non toglie- 
re i Contadini dalla Zappa , ficcome aitro- 
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vie ho ‘cerniate; ma in maniera, che quella 
troppo fpefofa non fia ; fé n impedisca la 
diferzione , e che comandata fia da Uffiziali 
dipendenti dal Sovrano; e che dìftrarre non 
poflbno dal Regno troppo danaro» 

Non vi è chi ha di me più contrario al- 
la formazione de’ Reggimenti di Capitolazio- 
ne, per infiniti motivi,* che altrove ho ac- 
cennato ; ma nella fituazione prefente non 
farei contrario di configlìare al mio Rè di 
far venire le reclute da tutte le Regioni 
Cattoliche , di premiare quelli Uffiziali , che 
ne portalfero un dato numero , ficcome fi è 
prudentemente praticato da S. M. Cattolica, 
che decoro coll’ impieghi di. Capitani aggre- 
gati tutti coloro , che portarono cento re- 
clute : e di afloldare fei mila Svizzeri per 
formarfené i terzi > e quarti Battaglioni a 
que’ Reggimenti. A conditone però, che tal 
capitolazione fi facelfe con i Cantoni , acciò 
fuffe più ftabile , che i Comandanti di detti 
Bai taglioni fi eliggelfero dal Rè; che i Ca- 
pitani portar potefl'ero un folo Subalterno 
per aggiungervi poi un Capitan Tenente, ed 
un Alfiere , di coloro , che riformati fono 
da Reggimenti veterani ; che tal Capitola- 
zione fi facefle per anni venti ; che non fi 
ammetteflero piazze , che non fervano per 
il Reai fervizio : che fi fiffaife il foldo all* 

Uffi- 
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TJffiziali , a proporzione di quello , che al 
prefente godono ne’proprj corpi , per non 
efler fcufati a tener piazze fuppofte; e pro- 
mettendo loro la permanenza nel Reai fer- 
vizio, anche dopo terminata la detta capi- 
tolazione ; qualora dal Rè confirmar non fi 
volefle ; ma non gi'a qualora tal mancanza 
derivaffe da loro ^ o 'dalli cantoni medefimi 
Configliarei parimente di attirare degli artie- 
ri , e Coloni ftranieri divifi per tutte le Pro- 
vincie del Regno, per illuftrare le arti, per- 
fezionare la coltura, ed accrefcere la popo- 
lazione ; ficcome ha praticato lodevolifli- 
mamertte la prefata Maeftà nelle Andaluzie, 
• proprio nella Sierra Morena; nel che non 
mi dilungo, avendone altrove ragionato. 

Quella farebbe la vera maniera da poter- 
li accrefcere notabilmente la popolazione ; e 
dopo detto termine fi farebbe nello fiato da 
poter trarre dalle Provincie fufficienti reclu- 
te volontarie. 

Quantunque Io propofto abbia di accre- 
fcere la Truppa ftraniera nelle prefenti cri- 
tiche circoftanze,non efco di ftrada nel pro- 
porre T accrefci mento della Truppa nazio- 
nale ; tanto neceflaria per la fìcurezza dello 
fiato, per Y educazione Militare; da me tan- 
to commendata. • 

Mi piacerebbe dunque , per affezzionare 
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al Sovrano l’intera nobiltà de’ due Regni per 
nobiliare, -ripulire, e popolare le Provincie, 
che fi formaffero in quelle tante compagnie 
di Cavalleria nobile volontaria ; alla quale 
non -dalle la prefata Maeftà, fe nonché l’ono- 
re del fuo Reai uniforme, i gradi corrifpon- 
denti, e la diftinzione del Real’ ordine Co- 
ftantiniano fino ai Capitani ; dovendo effer 
i Comandanti Luogotenenti ; Maggiori , e 
Capitani, tutti db’ principali Baroni del Re- 
gno; ed i Subalterni, e Cadetti, tutti nobi- 
li Provinciali. Se fi mctteflero in piedi tai 
diftinti corpi ; allora si , che il noftro ri- 
fpettabile Monarca darebbe fuggezione ,• ed 
imprimerebbe rifpetto , alle altre nazioni t, 
poiché ne’ cafi di neceflità fe ne potrebbe 
accrefcere il numero a difmifura, formando- 
ne un forte fquadrone per Provincia, fenza 
l’accrefcimento degli Olfiziali ; ma foltanto 
reclutando un competente numero di foldati 
montati a fpefe dei Baroni della provincia, 
ficcome praticar fi fuole , quali fi aggiunge- 
rebbero ai di fopra citati Forieri , che man- 
tenuti effer devono , e montati a fpefe de- 
gli Offiziali di dette compagnie. Potrebbe an- 
che fervirfene in tempo di pace nella Capi- 
tale; per guardia della fuaReal perfona, Tor- 
to gli ordini del Capitano delle Reali Guar- 
die del Corpo ; venendo una di effe a yi- 
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cenda un mefe per ciafcheduna; o pure fa- 
cendone venire una partita in ogni mefe Tor- 
to gli ordini di uno de 5 dodici Comandanti, 
e cogli Ufficiali proporzionati al numerose 
come meglio piacerebbe alla Maeftà Sua . 
Odo dirmi ch’io propongo la Republica di 
Platone ; pretendendo d’indurre un Tufficien- 
te numero di nobili a fervire lenza mercede: 
ma cosi parlano coloro, che non conofcono 
il valore , l’ animo grande , la fedeltà , e le 
facoltà de’ fudditi del Monarca Siciliano . 
Ecco proporti debolmente tutti quei mezzi, 
che a parer mio condur poflono a popola- 
re, ingrandire, illuftrare, arricchire, e feli- 
citare quello fortunato Reame: ma non pre- 
fumo, che non vi lìano fogepti capaci di pen- 
sarne de’ migliori. Vero fi è, che facil cofa 
riefce, al detto del Filofofo , di aggiungere 
alle cofe già inventate, ed illuftrare , e per- 
fezionare quelle. Tutto ftà, ritorno a dire, 
che vi fia vero zelo: che fi efpongano ’ a 
maneggiar quella parta, coloro, che la conofco- 
no perfettamente. Tanto mi conviene fperare 
per lo rifpettofo amore, che profertb al mio 
Re; per cui pronto fono a facrificarmi . 

Per combattere la di loro falfa opinione, 
io ne farò quìi appretto un brieve piano , 
dimoftrando la facilità dell’ efeeuzione de’ 
medefimi; tacendo però l’ economia, che te- 
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ner lì dovrebbe in quella , perchè autoriz.> 
to non ne vengo da’ Sovrani ordini; in qual 
cafo mi fiderei di dimoftrarlo coll’ efempio; 
d ficuro farei di rinvenir compagni , e fe- 
guacì ; poiché conofco il zelo de’ miei Con- 
cittadini ; però difpcrerei della efecuzione , 
fe quella direttta non folfe da chi eguagliar- 
mi fi p reggia. 

' ' /' ■ 

MANIERA DI RIEDIFICARE LE 
CITTA’ DISTRUTTE. 

I L modo più facile , follecito , e meno 
fpefofo per poterli riedificare i paefi ro- 
vinati è al parer mio quello di Ipogliarii 
totalmente dell’idea del prillino fiato di quel- 
li ; principiandone la riedificazione , quafi- 
che giammai efiftito aveflero . Aggiungendo 
dunque a quanto in diverfe parti di queft’ 
opera ho accennato , mi reftringo nel dire, 
che per venirne a capo, vi vogliono poche 
cofe , cioè franchigie , pane , e legname i 
franchigie de’ fifcali , e delle bonetenenze : 
pane fomminiftrato gratis a’ Cittadini tutti 
non facoltofi da quelle Univerfità che han- 
no rendite fufficienti : e legname , permet- 
tendo liberamente il taglio degli alberi non 
fruttiferi ad ogni ceto di perfone . La calce 
far fi puote da ogn’ uno avendo la pietra, 
e la frafea , che da per tutto fi rinvengo- 
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no : e fabricatori fono tutti coloro , che 
hanno giuftamente i’ anzia di metterli al co- 
verto ; dovrebbero però proibirli tutti gli 
edificj magnifici per giulto Ijpazio di tempo, 
poiché in altro calo i ricchi riedificarebbe- 
ro magnifiche magioni , mentre i poveri 
ftarebbero allo fcoverto , perchè adcfcati da’ 
fhpendj;per procurarfi un iftantaneo vantag- 
gio, perderebbero il più neceflario , e per- 
manente ; locchè cagionerebbe la totale di- 
ftruzione di quelle Popolazioni .* e formar- 
li un difegno più fpaziofo e. comodo , fa- 
ticando i foli primi appartamenti ; con idea 
però di alzarli a fuo tempo . Se non fufie 
generale il permeilo dell’incifione degli albe- 
ri , quello fi otterrebbe più facilmente da’ 
ricchi ; ond’ ecco , che la riedificazione non 
potrebbe ampliarfi . Mi odo dire che taluna 
Univerfith non hanno rendite da poter foc- 
correre i Cittadini , perchè cariche di fpefe 
forzofe , perchè aggravate di quelle non ne- 
ceflarie , che vengono loro dalle Udienze , 
come per efempio di tanti Corrieri , ed 
Alguzini , eh’ efeono puramente a foraggia- 
re , e finalmente perchè angariate da fubal- 
terni , e CommilTarj ; ma proibendofi tali 
eltorfioni , la maggior parte farebbero in 
iftato da poterli foccorrere ! e qualora ve 
ne foflero delle mi ferabili, allora lupplir de- 
vono i caritatevoli Prelati , le. perione fa- 
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eoltofe , e fopra tutti i Baroni . Non prò* 
pongo d’ introdurre 1* abbondanza ; ma di 
provedere la povera gente del femplice pa- 
ne' , fenza il quale fi avvilifce , fugge , fi 
difpera , e dalli agevolmente alle rapine. 
Com’ è poffìbile , che difpongafi alla fatica 
chi non è ficuro di poter fuciliere ? In al- 
cune parti vi è 1* abbondanza , la quale gio- 
va a’ ricchi , ma difpera i poveri ; Coloro 
vedendo i generi neceffarj al foftegno della 
vita , e non potendoli comprare , foffrono 
un doppio danno , e concepifcono un odio 
implacabile contro i facoltofi . Ho altrove 
ragionato della riedificazione delle fabriche 
de’ panni , ftoffe, ed altro. Non occorre che 
io faccia motto della coltura delle vigae , 
degli oliveti , de’celfi : non della reftaurazio- 
ne de’molini, de’trappeti, palmenti, ed al- 
tre neceflarie per lo foftentamento de’ vive- 
ri , perchè fono cofe da tutti rifapute ; fol- 
tanto ripeto , e colle lagrime agli occhi , 
franchigie , pane , e legname pe’ poveri , 
moderazione e carità ne’ ricchi . 


ria. 
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Piano di una Compagnia di Cavalleria 
Nobile Voluntatia . 


PIANA MAGGIORE. 
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. AVVERTIMENTI ÀL FIGLIO, GtT : 
i ENTRA NEL GRAN MONDO. 

A Llorchè un Padre ha provveduto all’ 
educazione fifica , e morale de’ figli 
nell’ infanzia , e nella adolefcenza ; allevando 
quelli ,j*obufli , e fufficicntemente illrutti nel- 
la buona morale,* e nelle feienze , non ha 
compita 1’ opra; poiché entrando il giovano 
nel gran pelago del Mondo combattuto vie- 
ne da venti delle proprie pafiioni , de’ catti- 
vi efempj , de’ peflìmi amici , della cabala , 
della diffimulazione , delle altrui sfrenatez- 
ze . Ha dunque bifogno di maggior guida ; 
e pure a quello non ha provveduto la leg- 
ge baftevolmente ; poiché fe privo di geni- 
tori , o emancipato dalla patria potellà ; ri- 
mane libero padrone di fe ftelfo in quell’e- 
tà , in cui facilmente fi fa forprendere da 
carnati pericoli: non è capace di refiftere a 
quelli: è una nave combattuta in alto mare 
da continua burafea . 

Non' vi è chi nieghi , che il Mondo è il 
primo nemico dell’Uomo, perchè la concu- 
pifeenza , fe non è lluzzicata , non lo mole- 
ila, e fe mai per temperamento ciò accade, 
la ragione vale a reprimerlo, femprechè non 
foffra il contrailo de’ cattivi efempj , delie 
fuggellioni,e degli fcandali: e fe talvolta que- 
lla fuperalfe la ragione, ciò accade foltanto 
• C nel- 
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nell* prima gioventù , nella quale la vi- 
vacità degli /piriti animali , la' violenza 
del Sangue , e la fenfibilith de’ nervi , ca- 
gionano nella macchina irn tumulto tale, 
che vale ad alterare le pafiioni ; locchè 4on 
accade nell’ età virile ; femprechè non le 
le dia incentivo . Il Mondo replico ,, o fia 
il gran Mondo , Ita forza da indurre l’ Uo- 
mo ad irabeverfi degli abiti cattivi , rawi- 
fandoli per quelli , che non fono * Ho par- 
lato altrove de’ vizj tnafcherati lotto fpecie 
di virtù, ed a quello mi rapporto* 

Fin’ ara ho {crino in 'generale de’ doveri 
dell’Uomo, riguardo ai Principe r ed alla Pa- 
tria; voglio però paffare a’ doveri particolari 
di quello , riguardantiao la propria condotta 
per iftruire il figlio, allorché s’incamminerk 
aiel perigliofo fentiero della vita civile. Mi 
involgo al raedefimOjCoI quale cosi ragiona 
.Non vò ripeterti , o figlio , ciò che mib 
ie volte afcoLtato hai , non meno da me* 
che da’ tuoi precettori , che il principio 
addila fapienzà, è il timore di Dio, quale a- 
jnar devi , e temere : ciré amar devi part- 
jnente il tuo .fi mi le : che rifpettar devi i 
tuoi genitori, ed i maggiori tutti, ancorché 
difcdli fodero .t. tche far non devi al alari 
sciocche per te ifteifo non vuoi ; poiché sò 
bene, che di quelle ifacrofante malfime fuffi- 
xien te mente imbevuto dei . Ti ho infegnato 
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ad fcffer : oflèr vìnte della noftra Tanta legge, 
ed acerrimo difenfore di quella ; refta fedo , 
che io t’infegni ad eflèr anche in quefto ef- 
feiizialiffimo punto, faggio, e di fere to. Con- 
viene, che tale fia , chi trattar deve con 
tante fette diverfe; poiché altrimenti facen- 
do potrà o eflèr convinto dagli errori di co- 
loro, evenire alle mani. Ti configlio dunque, 
di non parlar mai di Religione , fe non chè 
con coloro , che poflfono maggiormente illu- 
minarti. Non ti parlo delle feienze, che nelle ‘ 
fcuole vai apprendendo J poiché fpero ne farai 
baftantemente fornito : e fe per tua trafeura- 
gine non acqueterai quelle cognizioni , che 
acquiftar dovevi, mercé i neceflarj ajuti,che 
da me fomminiftrati ti furo ; ti avvifo con 
mia pena, che difficilmente potrai acquiftarle. 

Sei dunqne ora nel cafo da dover cono- 
feere il Mondo , motivo per cui ti porgo 
le armi con cui tu poffa difenderti da quel- 
lo , da doverti fcegliere lo flato , da doverti ? 
perfezionare, o almeno infarinare nelle co- 
gnizioni, che quello riguardano , da dover 
fcegliere amici che fupplifcano alle tue 'de- : 
bolezze, qualora fcarfo ne fti , da faper e-i 
virare i pericoli, ed i finti amici, da dover' 
conofcere le cofe nel vero afpettó, da do- 
verti procurare i giufti vantaggi per vie di-: 
rette, e finalmente da doverti fpogliare de’ 
pregiudizj della gioventù , per viver con de- 

C 2 CO- 
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coro, e ' terminar di vivere fènza rimòrfo,d 
con animo tranquillò. - • ’< * 

L’ Uomò ravvifar fi deve hello fiato na- 
turale • y confiderando tutti uguali a sò-, 
affinchè agir pofla uniformemente alle leggi 
fenza' pregiudizio del terzo, e fenza propria 
vergogna’. La giuftizia, e la verità fervono 
di guida nel perigliofo cammino della vita; e 
tutte le azioni , che con quelle fi diriggono, 
fallir non poflono , quantunque oggi la ve- 
rità quafi bandita fia nel Mondo * caratte- 
rizzandofi col titolo d’imprudenza, o per lo 
meno di troppa fincerità : ma tu contentati 
più torto di foffrire una tale caricatura, che 
di meritare l’infame taccia di bugiardo» 
Perverrai facilmente alla virtù , evitando 
l’ozio, che è il padre de’vizj, e mettendo 
a profitto il- tèmpo , che al detto del Mo- 
rale , è la cofa più preziofa j che fiavi nel 
Mondo, ed in ogni età fi deve impiegar be- 
ne . Non dico però , che comuni fiano le 
applicazioni de’ giovani con quelle de Vecchi. 
I primi portati fono dalla natura al moto > 
al divertimento , ed è giufto,che fi dia loro 
f-oncfto sfogo ; ma in guifa , che non pre- 
giudichi al cortume , e non trafcurando le 
applicazioni neceflàrie per lo proprio van- 
taggio . Tralafcio il dippiù , che altrove ti 
ho infegnato . L’ ifteflo Maeftro della mora- 
le c* infegna , che la lettura d’ innumerabile. 

quan- 
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quantità di’ libri reca più nocumeuto , che 
profitto , ed io ti foggiungo , che prefcin- 
dendo da tutte quelle materie, che prefcrit- 
te ti ho nella educazione : e da quelle , che 
neceflarie fono per lo flato , che abbracce-, 
rai , non tralafci mai lo Audio della mora- 
le filofofia ; Audio , che forma .1’ Uomo ; e 
lo regola fino alla morte , infegnandngU di 
vincere te, neceflìtk , e di fuperare le, pro- 
prie paflioni , che fono i nemici y che .. ab- 
biamo hi noi ftefiì. 

Quefto è il teforo . , con cui ho cercato 
d’ arricchirmi . E piacefle al Cielo , che a- 
vefli faputo approfittarmene Quella efìen- 
zialilfima fcienza da pochi fi conolce ; poi* 
chè fra le perfone colte , che formano la 
minor; parte del Mondo , taluni la confon* 
dono colie belle lettere , le quali vagliono 
a render l’Uomo erudito, non giù virtuofo: 
altri conofcer non la vogliono, perchè con- 
traria alle ^proprie palfioni ; altri la difuni- 
fcono dalla vera politica, quantunque quella 
da quefto ferine derivi , e. ne riceva fempre 
l’ alimento ; tanto vero , che virtù politica 
dir non fi può , quando accompagnata non 
è colla morale i e tale non effendo , muta 
eflbnza, diventando doppiezza, raggiro , fo- 
verchieria-, e finanche tirannide.. A talpro- 
pofito rammenta il dotto Paolo Mattia d’O- 
ria l’antica difputa, che tuttavia dura,. e du- 
i'.., " C 3 
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rcra Tempre rra gli ignoranti ambiziofi , ed* 
i filofofi ; foftenendo i primi , che la filofo- 
fia bandir Ti deve dallo Stato politico, dagli 
Eferciti, e dalle- Regie, perehè affretta, chi- 
merica, e come tale inefeguibile dalla mag- 
gior parte degli Uomini , onde per canfo- 
guenza inutile : ed i fecondi , che quella è 
l’origine delle leggi, della politica, e il forte-» 
gno delle Monarchie . Rapporta F opinione 
del comun Maeftro Platone , che foftiene di 
derivare la rovina degli Stati , e la miferia- 
de’ Popoli dal non effer quelli governati co* 
princìpi della filofofia. Conchiude finalmen- 
te, che tanto la politica, quanto la vita ci- 
vile fono effetti di quella: poiché infognan- 
do querta a conofcere perfettamente F indo- 
le dell* Uomo , infogna confeguentemente a^ 
faperlo governare, diriggere , e dominare . 
Nudrono l’ignoranti la vana prefunzione di- 
avere in fe rteffi quelle innate idee , che 
valevoli farebbero a farli acquiftaré una feien- 
za tanto neceflaria cokfolo lume naturale , 
e colla fola pratica del Mondo ; ma querti 
effetti fono dell’iftefla ignoranza , della ftì- 
perhia, e della pigrizia. E taluni filofofiper 
contro credono di effer atti a regolar il Mon- ’ 
do colla fola meditazione de* precetti della 
filofofia, e della natura dèlie cofe create 
di fp rezzando coloro , che in tale fublìme 
feienza ver fati non fono. Quelli effetti fon» 

degli 
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/degli ecceffT contrarj; ma il vero fi è, che 
chi pervenir vuole al colmo della perfezio* 
de moderar deve le; Aie paffioni; filofòfo ef* 
Ter deve in effetti ; ed adattar fi deve con 
prudenza all’agibile , alla politica economia, 
a’ difetti della natura , ed agli errori medefi- 
mi del fecolo. Spero., che giungendo all’ e# 
th virile, tu fia fufficientemente iftrutto nel- 
le fetenze: che imbevuto tu fia della ftoria, 
per imitare i buoni , e fuggire i cattivi e* 
fempj.: che abbi fufficiente cognizione dec- 
itemi de’filofòó: re fia fclo, che tu legga, e 
rileggi quei che trattato hanno di quella 
fubiime fetenza , colla differenza però, che 
da pagani fucchiar ne debba, il mele delle 
innegabili verità, fiando fulla tua ; per dh 
fenderti dalle vele noie mafììme del paganefh 
mo . Poffono darfi filofofi più profondi di 
Epicuro , Socrate , Piatone , Arifiatile , Se- 
neca, Tacito, e Cicerone? e pure in quelli 
v è un gran veleno nafeoftou Non ti proi- 
bite o di leggerli ; perchè mi lufingo, che tu 
fappia più di me approfittartene : e ti au- 
guro il vantaggio di carpirne il buona. Non 
mancano però ifibfofi Cattolici , clic imbe- 
vati delle maffime di edioro legger puoi 
fenza menoma riferba, anzi .pienamente -im- 
beverti dèlie (di vine di iloro carte . f darti f- 
-fimi Ludovico \ Antonio Muratore., Paolo 
Mattia ’iPOm ,jil Principe della Scalea , il 
• . d C 4 cele- 
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celebre Padre Segneri ; Emanuele Tefauro j 
il Politico Baldalfarre Graziaci, e tanti altri* 
che di quelle materie trattato hanno, lì ano 
la continua tua compagnia . 

Il fenno , ed il valore fono que’requifiti,che 
rendono gli uomini grandi; e perciò efler ta 
devi filofofo in effetti , e inoltrare il valore 
nelle virtuofe azioni , come altrove ti ho 
detto : cosi operando ti renderai Tempre nt- 
celfario, e non fara di medieri,che tu va- 
da procurandoti le cariche per vie umilian- 
ti , • ed indirette . La paffione fa travedere 
agevolmente ; poiché 1’ uomo appaffionato 
non è padrone di fe deffojche però procu- 
ra di non. appaffionàrti mai , ad oggetto di 
poter effere tempre giudo , eguale , e non 
trafportatOi Dovendo tu vivere in fociet'a , 
conviene, che tu accuratamente t’ applichi 
a conofcere la palfione dominante de 1 tuoi 
fuperiori, congionti, amici, della intera tua 
Nazione ; e dell’ altre per poter quella fe- 
condare , qualora virt'uoia ella fìa ; per po- 
terla: deftreggiare , non elfendo tale; poiché 
per ben vivere nel Mondo , conviene adat- 
tarft all’ altrui codume , compatire i difetti, 
e non urtare a quelli di fronte, locchè ca- 
gionar fuole finidre confeguenze . 

Per Coprire taluni le proprie imperfezio- 
ni , dalie quali fpronati fono a deprezza- 
re il proflìmo , fi fcufano col dire , che 

- . ' 1, con* 
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oondotti foilò à ciò fare p£r affetto di na- 
turale antipatia . Quantunque i Filici cerca- 
to abhiano d’ indagarne le ragioni naturali 
quelle fofterier fi poffono foltaato rifpettoal» 
la parte fénfitiva , chei.eòmune abbiamoci 
bruti ; locchè dà motivo ad Arrotile , ed 
a Plinio' di paragonare, a quelli coloro,' che 
odiano fetìza làpérne il motivo, ma dico io, 
che lo fanno ben’effi , e fingono di non fa t 
perlo per coprirlo; certo egli è, che molti 
animali di' (peeie diverfa hanno antipatia fra 
di loro, ma giammai dò; accade fra quelli 
della fteffa fpecie; maggi ofnaodte, non può quei» 
fta fòftenerfi riguardo alla parte intellettuale 
ragionevole ; mentre 1’ uomo fuperar deve 
quella*: avvertitone , che gli viene, non già 
dal fuo frale; ma bensì da talune combina- 
zioni , che tal volta tacer ti vogliono pqr 
nafeondere la debolezza del proprio ipi- 
rko . Piacerebbe a te d’effere antipatico ad 
una parte delle pedone , colle quali convi- 
ver devi? certo che nò*; Dunque vinci tut- 
ti que’ fentimenti,- che caratterizar. fi poffo- 
no per effetti dell’ antipatia , ed eviterai di 
effer molefto ,, ed antipatico agli altri . t Se 
vedi un deforme , un laido , uno fciocco , 
fuggir li puoi:fe un empio, devi aborrirlo, 
e fuggirlo, riguardò al di loro, difettq.* .ma 
non già deprezzarli ; anzi compatirli ,, ed ap- 
predar loro, ajuto ft puoi.-,,. v * 

.,.■•1 1 Fri- - 
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* Ptkna però di conofcefre il Mondo /con* 
vieti# , che tu efamini efattamente , e co- 
Hofci te fteffo J per non effer fabro deila 
tua rovina; e per viver tranquillo , e con* 
tento, {fogliandoti di que’ vizj,a’quali con- 
dotto fei da ■ taluni abiti prefi nell’ addo* 
fcenza , dal tuo temperamento ; poiché ai 
detto del Morale, non può effer felice quel* 
Panima, che da tai larve ingombrata viene* 
V immaginativa ingrandire fommameme le 
ftoftre paffiorti, allorché in principio frenate 
non fi fono , colle mafftme fode della Filo- 
<fofìa . L’opinione di fe fteffo , V ambizione 
di afcendere a gradi maggiori. Pavidità, la 
fconcupifcertàa P ingigantirono agevolmente : 
ed il male fi è, che chi ha talento maggio- 
re le ravvifa cori colori piti vivi ; onde fe 
fi fa dà quelle farprertdère , giunge afP ec- 
cedo . Egrègiamente foftiene il Graziano , 
che h vera maniera pfcr felicemente vivere 
ella è quella di correggere la propria immagi- 
nativa, é qùefta fiommsno riguardo alti pia- 
ceri, che allà avvéffità: e Seneca foftiene a 
fagiòfie , chè giunge a rendere infelice chi 
non- fi figura di effe* felice , quantunque 
nuoti nelle felicità. Guardaci dunque di aver 
opinione dì te fteffo , di creder altri a te 
inferiore in qualunque linea riguardato , di 
àntòe que’ gradi , a quali afpirar non puoi 
per la tua capacità $e. che pffkolofi ti fenSK- 
r •. 1 bra- 
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Brano ; di effer avido de' beni fugaci di 
quello Mondo ; e di lafciare la briglia fciol- 
ra al più' feroce animale, quafè la concupi- 
fcenza ; cofe tutte, che 1’ uomo detefla , al- 
lorché le ha fperimentate pregiudiziali. Vo- 
glio però , che tu fenza fogiacere a tal fu- 
nefta efperienza, te ne guardi cautamente , 
per non inciamparvi : e , ciò efaminando ter 
fteflb , frenando quelle paffioni , alle quali 
fei più inclinato. 

La corruttela del fecolo ha denominato 
moda tutto quello , che è abufo , eh* 
è fconvoigi mento di quanto è neceflario al- 
la vita naturale, e civile: e quella dannofa 
novità inventata da’ mcrcenarj , da’ vancag- 
giofi , da’ maligni , è quella che turba il 
metodo / TTordùie , la ragione - Guardati dun- 
que, qUefto nafctdfo veleno, fe inciampar 
non vuoi in que’ pericoli ,da quali con 1 ogni} 
cura difender ti vorrefti. Se la moda fila- 
toi ngeffe nelle fole cofe materiali, pregiudi- 
cherebbe agl’ intereflì'', e bene- fpelfo alla 
Iute 2 ma perché giunge fino a’ cotonali y 
fuggir, de veli-' fino nelle piò minute* cofe T 
per non avvezzarti x fènrirne ragionare . 
Abbine abbo rii mento r e mi nominerai . 

Noit> parlo dell’ abito , che non difende 
dal freddo nell* inverno , che fa morir di 
caldo neli’efià; della- cuffia , die deforma * 
del bullo y che lèva, il fiato , e fa prender 

di- 
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difetta alla vita ; della fpada che ferve d*' 
impaccio agli altri ; di quella, che: non ba- 
ila per difendere un uomo affalitO: delie 

fcarpe , che llorpiano i piedi , o die non 
fervono a difenderli dal freddo , -e dal fan- 
go ; de’ cappelli , che non riparano' dal fo- 
nè dalla pioggia , o di quelli * che fer- 
vono di fomnio impiccio; ne di tante ;altre 
caricature ;, non de’ mobili $ che coftano, a di-; 
fmifura,o che non vagliono ,a feryir di co- 
modo, nè di dècorofa apparenza ; in /otnma 
di putto quello , che all’ occhio , dell’ nomo 
ragionevole , è. ; incomodo , deforme , ,ftrab-> 
bocchevolmente Tpefofo, e di poca durata ;. 
poiché quelle fono cole,, che non riguarda- 
lo il collume; ma foltanto difcreditano pref- 
fo gli uomini gravi, e fenfati yejppegiudi-; 
cano colui, che le pratica negl’ inter eflìy e: 
bene fpeflo anche nella falute ; ed avanzan-: 
do in età vanno a moderarli Ma - foltanto 
ragiono di quelle mode , che pregiudicano 
pcrfitivaniente ai decoro, ed alla cofeiènza . 
Mi ricordo aver veduta la moda di preg- 
giarfi la- gioventù di fare i Cocchieri , può 
darfi . mélliere ■ più vile* e pericolofo^ di paf- 
fàre per uomini di valore , non tolerando 
una guardata, infultando il proflimo, e con- 
felfo di e flervi caduto ancor io ; aitravolta 
di elfere oltramontani, o anche propellami, 
vergognandoli d’ infinocchiar fi nelle Chiefe, 
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non tingendo fpada J cavalcando fopra ca- 
vallacci d’affitto i con felle di viaggio- , ve-: 
ftendofi con abiti alla quacquera , con cap* 
pellacci rotondi bianchi , o neri , fingendo* 
di non fopere il proprio idioma , e con un 
battone in mano, che portato non fi- fareb- 
be da uno ftaffiere.'Le donne pregiarfi di ve- 
ftire, e trattare tal volta fu lo ftile di don* 
ne da Teatro »; Oh , che ridicole figure 1 e 
quelli farebbero minori mali , che l’andare 
i giovani traveftiti per le ftrade , ne* lupa* 
nar} pubblicamente , perchè in alcune altro 
Città fi ufa così : le donne giovani fcono- 
Iciute col manto , a briglia fciolta , e fole 
in carrozza* fenza compagnia , che dar gli 
polfa foggeziorie . Quanti Uomini di condì* 
zioné fono flati vilipefi , e fino maltrattati 
dalla feccia della plebe ? quante donzelle , e 
donzelle nobili fiate fono difprezzate * ed 
anche . violentate pubblicamente da giovani 
fcapeftrati ? r Ancòr quelli* e quelle, che gi* 
rano in' tal guifa fenza fine cattivo foggetti 
fono a tali affronti , Si figuri poi , che acca* 
der deve a coloro * che lo fanno per fini 
non buoni ► Credono elfi di meritare il ti- 
tolo di cauti, fe non portano il treno pro- 
porzionato , e di non effer conofciuti : ma 
oh quale inganno! allora più conofciuti fo- 
no , e derifi : la fama ha cent’ occhi , e cen- 
to lingue al detto del Savio ; e vi è dippiù 
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quelle: qual buona n«- 
e vantati fi iono a H Moado aveAtio 

(bita faranno colepo da vizio in 

quel turpe c0 ^ u ^ w | e c ^ e utili fiano alla 
^’ en “À&Vi fi applicheranno a 
Patrie , perche 8 l “?" J^só a menare 

niente di baM ° > Uberttru. Q«*? d ° 

una vita vana, ozmfa, j n vec chiaja ? 
fi applicheranno effi • ° difetti mag- 

•4 5&» 

«Tifi ?.*-»-*• “"■? 

*t ‘ 1* sè^tuSS»*- 

00 delle commedie , <kU * jrfi co(ìum ì : 

^‘Veto ignora®! 1 * 

le rapine, ma v , Guardati dunque d' 
fono ancora m . non t L fidare del- 

mentire il tuo catane ^ licchezze , 

U tua nobile _ condizione , ^ 


fopra tutto le vanità c Paftiar proprio » 
die conducono a fare mille viltà ; f Ctonia 
favio , o che tende alla ftviezza fuggir ,de« 
y.e i luoghi pericolali e 1’ occa/toae del 
male. Guardati dal perdere il concetto, eh! 
è la ricchezza maggiore , die aver fi pofl* 
nel Mondo: e fe vuoi, che gii altri ri ri* 
fpettiiio,devi principiare a riipettare tefiek 
lo , procurando di non avere . fopra di te ai» 
cuna macchia, che meritar polla un f*> a 
un ma. Gli Uomini tutti , e precife quei 4 
che fuperbi fono, ed ambiziofi, tofirir,noa 
poflono, che altri lodati vengano, quanrun* 
que di merito fuperiore ; onde 5 fe attaccar fi 
poflono a qualche piccioliifiraa macchia, ben 
vi fi attaccano ; interrompendo quella gioita 
lode, che talvolta efll jnedefimi danno a co- 
lui , non potendo farne anuneno di dire \ 
Ma è peccata , che abbia un tal difetta , p 
pure farebbe un grande uonfa ^ farebbe invi- 
diabile , fe non aveffe la tal macchia* Ser- 
vito m mi del detto di Graziano , che fag- 
piamente dice , che non : & meftiere altra 
regola per faviamenre regolare le proprie 
azioni, e la propria cofcienza, e che l’Uo- 
mo effer deve tale , che non abbia di che 
vergognarli innanzi a fe ftefiò . Tutto i| 
Mondo findka 1’ azioni altrui r e chi non 
vuol eflèr fmdicato dagli altri , conviene , 
che jfia findicacore dhàppwfljoaata di de fteA 
.. *. To. 
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fo . Abbi prefente infine , che niente rima- 
ne occculto, e che fe anche il Mondo non 
ti vede , ti vede Iddio . Non ti parlo col 
Vangelo , ne’ col detto de’ SS. Padri, ma col 
Filofofo fenza lume di Religione, ricordan- 
doti, che Iddio ti vede . Tu non devi fe- 
condare le azioni de giovani sfaccendati , e 
viziofi ; ma tender devi alla perfezione ; 
poiché quella s’annida nell’uomo di fenno . 
Dice il citato Graziano , che ora vi vuole 
maggior abilità per trattare con un fol uo- 
mo , che ne’ palTati tempi con una intera 
nazione; e che oggidì fa di meftiere di mag- 
giori . qualità per formare un uomo favio , 
che anticamente per farne fette; E ciò per-* 
chè prima quei, che favj ftimati erano, nel- 
la Grecia erano fette, ed ora ciafcheduno lì 
figura effer tale, quantunque molto lontano 
ne ,fia- : perchè in quel tempo le - nazioni 
erano più docili, e viveano nell’ innocenza 
di que’vizj, ed aftuzie, che a poco a poco 
fmifuratamente ingrandite fi fono per la ma- 
lizia del Mondo : perchè allora viveafi con 
buona fede , con femplicità, e privi di am- 
bizione . Allora i Fiiofofi formavano delle 
numerofe fcuole , ed aveano infiniti feguaci: 
ed ora vi vuole la lanterna di Diogene per 
rinvenirne un folo. Crefce: bensì, purtrop- 
po fmifuratamente , la fcuola de’ Cinici, per* 
chè quafi è fvanita del tutto la verecondia . 

Non 
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Non bàlia lo Audio della Filofofia , non Ter» 
ve vantarli di elTer Filofofo,fe non fi ope- 
ra da tale . Non rìdere in grazia : crederai 
tu, che io voglia, che tu viva da Stoico , 
da Cinico ? Mi guardi il Cielo dal preten- 
derlo : so che conviene fecondare l’ attuai 
cofturae , ma fenza proprio pregiudizio : non 
devi tu abborrire i piaceri leciti, che ti por-, 
ge la natura * non edere infenfibile a’ do^ 
lori , nè alle afflizioni , non gittarc nel- ma- 
re quelfe ricchezze, che ti ha dato la Prov- 
videnza ; ma goder ne devi con moderazio- 
ne, e procurarle per le ftrade lecite * 

Ti ho detto altrove , che fuggir devi le 
occafioni, e le cattive compagnie : ora vo- 
glio infegnarti,come fi fcelgano, e fi tratti- 
no gli amici . Dice il comun Maeftro, che 
penfar fi deve feriamente alla feelta - di un 
amico , ma feelto, che fi è , non gli fi de-* 
ve tener celata cofa alcuna ; perchè amicus 
efl aittr ego . Quello riviene alla maflìma , 
che altrove ti ho data di non fingere , di 
non tacere il vero . E fe parlando in gene- 
rale , il primo capitale dell’ uomo da bene 
fi .è quello di non mentire ; or quanto non 
crefcer'u, di. vantaggio quella inviolabile leg- 
ge, trattandofi coll’amico? dicoti amico: ma 
ben intefo , eh’ egli fia . vero amico : e per 
conofcerlo vi vuole affai i Non lo è chi ti 
adula; chi ti aliena, o dillrae dal ben ope- 
, D rare, 
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rare, dall’ applicazioni; chi cerca defatigarti 
a forza d’inutili paffatempi , di fpettacoli , di 
laboriolì piaceri; poiché chi ama, amar non 
deve le paffioni difordinate dell’ amico ; ma 
li vantaggi foiidi di quello . Amar deve pri- 
ma i beni dell’ anima, indi quelli del corpo 
ne’ limiti del giufto. Chi non fi regola teco 
,kr tal guffà, creder non lo devi amico, ma 
nemico mortale dell’anima tua , della tua 
gloria; e nemico anche riguardo a’beni tem- 
porali , de’ quali cerca privarti , mercè i cat- 
tivi configli, le adulazioni, e gli efemp; cat- 
tivi . Se poi la tua forte ti là rinvenire de- 
gli amici virtuo&, fappili tenere- da conto, 
fappi corri fpondere loro con eguale finceri- 
tà , ed uniformità di coftumi : fappi appro- 
fittarti de’ di loro buoni configli. Non devo*- 
dilungarmi su tale affimto, perchè ti porgo 
un modella ammirabile, che non puofiì egua- 
gliare, qual è il trattato dell 7 amicizia , cher 
nel mio cafa campofe il' Maeflro - dell’ elo- 
quenza! r quello leggerai frequentemente, e- 
ù prometto che faprai più dime di q«e- 
fto effenzialiffimo punto riguardante la vita 
civile > • ‘ •' : ri” ■" • • ■ ’ 

Parlando in generale , fi fa molta ftinf» 
dell’uomo!» che ha pratica del Mondo; per- 
chè in effetti colui , giunto effendo’ all’ età» 
della direzione, e converfato avendo con 
malte nazioni , e con: ogni fpecie y e carata 
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rere dì perfone , può aver apprefo a fue fpe* 
le , o a fpefe di altri a beo vivere : ma fe 
colui non entra nel Mondo (pregiudicato i 
manierofo, ed erudito, poco, o mente gua- 
dagnerà . Di il inguantò uomini da uomini y per- 
chè per uomo di Mondo intender fi deve 
r uomo di buon feufo naturale , il quale fe- 
conda la buona indi nazione ; vede le co le 
nei Vero afpetoo ; diftingue i vizj mafefrera- 
ti , di chi dhftifamente ho ragionato ; e di- 
ftingue infrenile la vera , ed onefta politica 
dal raggiro t La gentilezza, e V erudizione , 
dice il Gfaziaho , che fatto i capitali dell’ 
«omo di Carte y e che lo rendono altrui 
caro. La beili dicitura, i bei motti detti in 
tempo y e. le fitte atretiàsioni obbligano chiun- 
que . Difringuantò però i hci motti dalla ma- 
ledicenza,che nella preferite corruttela pren- 
de luogo di prefenza di fpiriro , ed a mio 
credere meriterebbe notabile, e pubblico ga« 
ftigo . G bardati dunque d’ inciamparvi y fe 
non vuoi renderti odiofo . Ti ho infognato 
a non aver opinione di re beffò , a bifilare 
fatti, a rrfpetmre i buoni , a compartire i 
battivi , ad acquiftar cognizioni, a far quel- 
le fpicoaare con iéaniera umile, non giàpre- 
fumdofa , : a non -renderti incomodo, ed a 
prevenir tut& coli buona grazia , & pulitez-- 
Za , i^er notò fenderti incomodo , non bada, 
4rhe tu abbia in attente di nòn difendere il 
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proffimo nella (lima , nella vita , negl' inte- 
refi! , nel che molti fi riftringqno ; ma con-: 
viene in ciò effere affai più minuto ; poiché 
compatir devi la debolezza di tutti * noa 
coflringere alcuno , per vile , eh’ egli fia, x 
sforzare la propria natura , a fpoffarfi di 
forza: non pretender , che altri nieghi la 
propria volontà, con iftipendj, e tanto me- 
no colle minacce : non interrompere il ri-: 
pofo; non fraftornare li vantaggiale appli- 
cazioni: non tediare alcuno ; fta tuo con- 
gìonto, fia tuo pari, fia mercenario, fia 
(chiavo; quella è la vera carità col proffìmo* 

La buona grazia, e pulitezza nafeer de- 
vono da buoni fentimenti,è dal cuore, non 
già dal proprio intereffe , da fini fecondar j ; 
poiché quelle finezze fono di traditore ; fi 
conoìcono dagli uomini avveduti : e pretto, 
o tardi fi fcuoprono , facendo rawilare in 
colui , che le fa , quel peffimo carattere . 
Cosi regolandoti fon ficuro,che nel Mondo 
farai ottima figura. 

Iddio ti ha dato il libero arbitrio , che 
dall’uomo per autorevole, che fia, non può 
venirti riftretto. Da che ha principiato ad 
agire in te la ragione ; han principiato i 
tuoi genitori a ragionarti di quello , che ti 
ripeto » Il primo palio , che da il giovane 
appena dichiarato maggiore dalla legge , fi 
è quello di elegger fi lo (lato, al quale però 
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rifletter devi con fomma pofatezza ; confi* 
gliar ti devi cogli uomini più favj ; e fcru- 
tinar infieme ciò, che ne rapporta la ftoria; 
poiché in quell’ etù molte volte operali per 
violenza di paflione, per capriccio, per vel- 
leità, e per le cattive fuggeftioni di coloro, 
che per indiretti fini tirar ti vogliono ad 
uno fiato, per cui difpofto non farciti. Que- 
fta è la cola più difficile che fiavi nel Mon- 
do; quella è l’origine delle infelicità mag- 
giori , a cui è foggctto 1’ uomo . Io , che ti 
amo con tenerezza, vò premunirti con quel- 
le maflime,che metter ti polfono al cover- 
to da tai contratempi .vi 

Prima di eleggere lo fiato conofcer devi 
te fieflò : le difpofizioni tìfiche , e morali 
dell’ animo tuo , della tua complelfione : le 
cognizioni , che acquifiate hai durante 1’ 
educazione , che certamente trafcurata non 
ti fu; poiché abbracciar non fi deve quello 
fiato, per lo quale per naturale difpofizio- 
ne, per poco talento , o per difetto di co- 
gnizioni uno non è adattato : ■£- fc mai la 
paflione a quello ti tirafle, procura "psr lo 
meno di non eflerne interamente nudo ; 
iftruendoti alla meglio in quelle materie, che 
neceflarie fono per quello fiato, che abbrac- 
ciar ti piace. Inoltre rifletti bene, che non 
■fia cofa ficura il paffare da uno fiato ad un 
altro , mentre vi vorrebbe una troppo va- 
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fìa cognizione, e difficile ne farebbe 1’ im- 
prefa , 

Il primo , e più comune flato , che la 
natura ci porge, egli è lo flato conjugale : 
ma non è quello privo di fcogii , a’ quali 
agevolmente fi urta : vi fi urta per effetto 
della propria debolezza, o malizia , per la 
cattiva fcelta , per mancanza di mezzi , e 
per non aver preveduto que’ cafi , che ac- 
cader poflono , anzi che accadono frequen- 
temente nel Mondo. Efamina in primo luo- 
go» te fteffo ; ma con fontina diligenza , e 
lenza paflione . Vedi fe deforme fei , o de- 
bole ; fe hai fufficiente prudenza per tolera- 
re l’imperfezione di quella donna, che fce- 
glierai ; fe ti fidi di dare alla medefima buon 
efempio , una buona feconda educazione ; 
poiché quella de’ genitori non balla : e final- 
mente fe fornito lèi di quelle cognizioni , 
che neceflàrie fono per educare i figli , per 
diriggere gl’ intereffi di tua cafa , fii tu Ba- 
rone, fii negoziante , o in altro flato fitua- 
to; poiché non balla il faper dirigger l 5 in- 
terno della propria famiglia ; convien diri- 
gerne il morale , non effer foggetto ad al- 
ari , non farfi defraudare, e faper lecitamen- 
te acquiftare per 1’ onello mantenimento , e 
maggior luftro di quella. 

L’ uomo è portato ad amare la lùa fpe- 
clc : e la gioventù è facile a farli forpreti- 
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xieVe traile lufinghe delle donne . La donna 
quantunque di talento più debole , per ef- 
fetto dell’ educazione fìudia dall’ infanzia Par- 
te di diffimularc : arte y che comunicai da 
madre in figlia: ed è più difficile conofcer 
l’interno di una donna , che quello dell’uo- 
mo il più fcaltro, il più pratico del Mon- 
do : arte finalmente, che l’è troppo necef- 
faria, affinchè prender pollano fiato ; però 
1’ uomo diligente , e non preoccupato , può 
in qualche maniera penetrarla- , e deve ciò 
tare , dipendendo dalla buona indole de’Con- 
jugi la felicita della vita. Non ti iafciar ab- 
bagliare dalla bellezza, dalla grazia, dal brio; 
che qualità fono variabili , e caduche : ma 
bada principalmente alla buona educazione , 
alia qualità de’ genitori , o del luogo , nel 
quale fu educata, alla morale Criftiana , ed 
al talento, cofe, che render la poflòno buo* 
uà compagna; che render ti poffono felice, 
poiché taì pregi fono permanenti , e fi ac- 
crefcono , a mifura , che fi avanza in età , 
Non dico, che debba prenderti una defor- 
me, V> avanzata in età, quali difpiacevoli fi 
rendono, quantunque colme di pregi dell’ 
anima: nè che abbagliar ti faccia, dalle ric- 
chezze, o dal grado ; poiché quelle la ren- 
dono più indifGrefa, ed ambiziofa, onde ti 
efponi a vivere in una continua guerra . 

Non vi è fiato, nel qaale- fi metta piede 
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con maggiore ilarità, quanto nella milizia. 
Chi vi entra crede di non effer più /og- 
getto alla patria potellà , nè a’ Magiflrati ; 
e non sa , che ivi ritrova cento padri , ed 
altrettanti Giudici , quali al certo con mi- 
nor carità Tammaellreranno , lo giudicheran- 
no. Crede di poter afcendere in un batter 
d’ occhio a gradi fuperiori ; poiché non sa 
ouanti di effo più degni, ed anziani • attraf- 
/ati furo: crede, chi è più abile , di poter 
meritare , alti gradi di gloria , e con t quai 
mezzi? di rado fi dà il cafo , che vi fia la 
guerra , precife in alcune pacifiche nazioni; 
e quando anche vi fia, la maniera del pre- 
fitte combattere fa si , che- fovente il va- 
lorofo muoja, ed il vigliacco viva . Tutti 
fi efpongono , chi per timore del baftone , 
o di elfer cacciato , come vile : chi quan- 
tunque pieno di timore panico, vi è fpinto 
.dall’intereffe, o dal punto d’onore; e pochi 
fono coloro , che fpronati fono dalla vir- 
tùofa ambizione , come ho detto altrove : e 
quelli pochi ^avanzeranno efiì Sopra gli altri? 
quello è affai dubbiofo . Un Minillro nemi- 
co , un Generale , che fi appaga della vil- 
tà degli adulatori : l’impoflura de’cortegia- 
ni : la rapacità de’ Subalterni : tutti colora 
far poffono si, che attraffato venga il me- 
rito. Dunque o per colpa di tua poca ca- 
pacità, o per colpa d’ altri rimaner puoi at- 
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rraflato , ed ecco , che puoi pentirti di una 
tal rifoluzione . Qualora però la naturale in- 
clinazione ; o i mezzi , che hai per poter 
farti brada, ti conducono a quella gloriofa 
carriera , bada bene a difponere i tuoi ta- 
lenti coll’applicare a quelle facoltà, che per 
la medefima neceflarie fono , ficcome nel 
Trattato della educazione militare chiara- 
mente ho fpiegato. 

Taluni /credono , che chi fiegue Marte 
non debba effer filofofo ; ma quella non è 
malfima generale, mentre differifce il Capi- 
tano dal foldato di efecuzione , come altro- 
ve ho fatto riflettere . Quello balta, che efe- 
gua ciocché gli viene prefcritto : l’altro con-! 
viene , che operi colla mano , e col fenno , 
ficcome lo defcrive faggiamente l’Epico Poe- 
ta . Mal ferviti fono que’ Principi , che re- 
golar vogliono gliEferciti dal Gabinetto, e 
molto peggio coloro , che fi abbandonano 
interamente in mano di un Uffiziale di efe- 
cuzione, per ottimo, ch’egli fia. 

Nel Gabinetto efaqfinar fi deve la giufti- 
zia della caùfa, per cui la Guerra fi muo- 
ve, le alleanze, le difpofizioni economiche, 
e politiche , alle quali concorrer deve an- 
che 1’ opera del Generale di Armata*, che 
conviene fia intefo di . quanto fi ftabilifce ; 
ma nelle cofe. , che accadono durante la 
Campagna, deve quello aver facoltà , e fa- 
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jperfi rilblvere, font’ affettare 1* oracolo del 

Gabinetto, che forfè tardi giungendo, li fa- 
rebbe perdere un utile colpo di mano. Non 
folo deve il Generale badare all’ efecuzione 
delle operazioni di Guerra ; ma ben anche 
rifparmiare il fangue de’ foldati : offervare 
efattamente le leggi di natura , non oppri- 
mendo i popoli nemici : affezionarli gii an : - 
mi di quelli , fperando di poterli ridurre 
à!T ubbidienza del fuo Sovrano colle manie- 
re umane: evitare le trifle confegugnze del- 
la Guerra , che fannofi pur troppo fperi- 
mentare da’ vincitori medelimi : e guardare 
con gelofia la gloria del Principe per con- 
ciliargli 1 ’ amore di tutti . Poffono tai cofe 
ottenerli da chi non è filofofo ? certo che 
no * Quello è iì motivo per cui di rado 
sbuccian fuori eccellenti Generali di Arma- 
ta.- Pochi fono i veri filofofr ‘ e di guelfi 
pqchilfimi atti fono al mefticre della Guer- 
ra; perchè non tutti attivi , non tutti per- 
vengono alla perfezione di quella fublime 
fcienza in età propria. 

* Avanzata mi fembra 1 * affettiva di quel 
fopiente, che preoccupato dalla paffione a£* 
fèfifce, che nella celebre battaglia di Mara- 
tona raccolti 300. filofofi operarono porten- 
ti,; mentre riflettendo alle operazioni de’die- 
ci Generali deftinati al comando dell’ Eferci- 
to Atenicfe, veggo , che neppure- tutti co- 
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lóro agirono da tali, ma foltando Ariftide, 
Temiftocle, e Milziade: e forfè queft’ultimo 
folo, che foftenendo egregiamente la fua 
faggia opinione, e diriggendo il piccolo Efer- 
eito di diecimila combattenti contro 1* in* 
gente numero de’ Perfiani , ne riportò com- 
piuta vittoria. Se ciò accadde in Atene, ed 
in que’ tempi , ne’ quali fioriva quella nobi- 
le profelfione , che accader^ ne’ tempi notòri? 
non dico ciò per difanigiarti , e fgomentar- 
ti ; ma bensì per fempre più fpronarti allo 
Audio, ed efecuzione di quella, fenza di cui 
giunger non potrai a perfezionarti in alcu- 
na profelfione, e fpecialmente nella milita- 
re , nella quale fe non giungi al fupremo 
grado di perfetto Generale , inutile fia la 
cura, e perduto quel tempo, che in quella 
impieghi. . x 

Voglio prevenirti un altro fcoglio , che 
può renderti moietòo agli altri , e cagionare 
la propria ruina. Trae un’ antichiflìma ori- 
gine il fanatifmo di non poter fare una buo- 
na figura nella Truppa chi non ha fatto de’ 
duelli , chi non prende la fama di uomo 
fommamente coraggiofo : e confelfo , che ca- 
duti vi fono degli uomini di fomrao talento. 
Quello nafce da’ cattivi compagni , che fra 
gli uomini di fortuna , che fbvente vi fono 
framifehiati , rinvenir fi devono agevolmen- 
te . Nell’ antecedente trattato del punto d’ 
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pnore, ho fufficientemente ragionato di que- 
llo: ti aggiungo dunque foltanto, che il co- 
raggi confitte nella difefa del Sovrano, del- 
ia patria,, e dell’ onor proprio : che lo sfug- 
gire le occafioni di ritte, non è poco co- 
raggio , ma virtù : che 1* efler fubordinato 
alli Superiori , fino ad un femplice Capora- 
le , non deve afcriverfi a viltà ; ma pre- 
miarli y come oflervanza efattilfima del pro- 
prio dovere . Ciò però nort balla ; poiché 
conviene fuperare le altre paflìoni , negare 
la propria volontà , efercitare la pazienza , 

•1’ ubbidienza cieca, e 1’ umiltà , e difponerft 
-anche a foffrire tal volta de’ torti , eflendo 
«opinione comune , che in tal guifa li va 
avanti. * 

r. Iddio mi guardi , o figlio , d’ infinuarti , 
che tu prenda la carriera della Chiefa; quan- 
tunque io conofca,che in quella vi fia pro- 
babilità maggiore di meritarti 1’ eterna glo- 
ria:, e ciò perchè conofco che pochilfimi 
s’incamminano per quella più perfetta car- 
riera ben preparati , forniti delle dovute co- 
gnizioni , e della neceflaria perfetta morale, 
in fomma, che veramente chiamati fono da 
Dio. Chi vi corre, perchè ama di vivere 
in ozio, chi per ambizione, chi per difpe- 
razione, e chi finalmente ftrafeinato vi vie- 
ne per l’avarizia, o per la miferia de’ Ge- 
nitori, che per. non disfarfi di parte del pro- 
prio 
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proprio avere, fpettante per legge umana , 
e Divina a’ figli , ne fagrificano una parte 
nel Chioflro ; ad oggetto d’ ingrandire , e 
perpetuare la cala . Errore , che non può 
in buona morale foflenerfi , che io deteflo * 

Ti auguro però una vera chiamata , la per- 
fetta morale, e le cognizioni necefl'arie , di 
cui altrove più diffufamente ho ragionatore 
mi riprometto di vederti febee. 

Avendoti ragionato fufficientemente dello 
flato Ecclefiaftico , e del Militare, fembra , 
che non occorrerebbe ragionare dello ftato,che 
ti conduce a feguitare la veneranda, e glo- 
riofa Bandiera di S. Giovanni , perchè que- 
lla contiene gli obblighi dell’uno, e dell’al- 
tro; ma perchè vi è un gran numero di 
perfbne,che l’intraprendono fenza conofcer- 
ne gli obblighi , non voglio, che tu fii tra 
quelli ; non voglio , che tu abbi la feufa di 
non aver avuto chi te rinfegnaflc; nè che 
ti penta un giorno di averla intraprefa. Vi 
fono nella predetta carriera tre principali 
vantaggi, il primo riguarda la perfetta mo- 
rale; il fecondo la gloria ; il terzo l’ inte- 
refle . L’ cfler Cavaliere Religiofo , ligato 
collo llretto vincolo de’ voti , ti guida a me- 
nare un;* perfetta vita crifliana: 1’ elfer Mi- 
lite Gerofolimitano ti apre la firada a com- 
battere valorofamente per la Fede; beato te, 
fe nell’uno, e nell’altro ti diilinguerai fopra 
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gli àltH : i’ ultimo vantaggiò egli è quello 
déllfe rieompenfe , che dalla tua Religione ri- 
ceverai ; di cui approfittarti devi con modc- 
fkfcforfe , ricavandone i’ onefto tuo manteni- 
mento, ed impiegando il dippiù in benefi- 
cio della Ghiela, é de’ pòveri* Egli è vero, 
chetili quell’ Itola vi fono de’ cattivi efempj, 
stòme da per tutto; ma piu volte ti ho m- 
fegnato di fapètli evitare , di faperti difen- 
dere da’ cattivi amici-, dalle occafìohi próflì- 
mè di peccare. »* •’> * b cuk 

Egualmente vantaggiofa , e decorata, che 
H tltTe-, fià la carrièra del Foro 'poiché trae 
rétflgitté dal primo fondatore di Romaiche . 
né ifééifé un giùitoo nùmero fra i più coftu- 
tfrati* ed eruditi nobili ~ ma noti kfeia di 
avere anth’ ella i funi eontratempi , e peri- 
eoli ; e conviene, che chi l’ intraprende' fla- 
vi con troppa efattezfca preparato ; mentre 
trattafi di attimi mftta ré la gtuftifcia, di pro- 
tèggere gli òpptefli, dì fcftenere gli abban- 
donati, i pupilli, le vidue, i miferi mendi- 
ci ; Nòti fiàtno certamente tre’ tempi , ne’ 
qtìàÙ desinati erano i Patroni dal Sovrano^ 
è dàlie Repubbliche , à difimpegnare tali 
pietofi uffkj , fefiza ricavarne alcun premio* 
e tal Vòlta mantenuti dal peculio ufiiveriàle* 
Mà quantùnque cambiata fra là pulizia del 
fóto* puÈoffi éon vantàggio , - ed onore in- 
*rapr elidè rè qùèìla nobili pròfèflioùe ; ma » 
*3 ■ ' flètti 


/letti, O figlio , che fé fornito non fei dì 
fufficiente dottrina , di applicazione fomma , 
di morigeratezza , puntualità , difintèrefle ’ 
docilità, e buona maniera, non giungerai ai 
tuo feopo , vi farai nnd magra figura , ac- 
queterai un pelfimo nome i e quel th’ c 
peggio, illaquerai la tua cofcienza. 

Se afpiri a giungere agli alti gradi dèi 
Mìniftero Diplomatico , o' di Stato , e thè 
la clemenza del Sovrano faccia sì * che per 
quélla degna carriera t’ incammini , r rifletti 
prima fedamente al grave impegno* ar qua- 
le ti efponi. Le qualità neceflarìe per quek 
lo non fono gl’ illuftri natali, o i meriti de 
tenitori , non le ricchezze , le magnificen- 
ze, la buona grazia, 1’ erudizioni, le lingue 
ftraniere* gl impegni, la politica, il ragmroi; 
quali fono cofe fecondane y che adoperate 
colla dovuta prudenza, e moderazione , non 
Luciano di giovare: ma l’ effenziali fono quel- 
le, che io, vado a dirti, la fomma morige*- 
ratezza de coflumi , ^er dare buon e Tempio* 
la cognizione perfetta del dritto naturale e 
comune; l’efatw fegreto,ma non già ladif- 
fimulazione 1 che bene fpeffo con quello fi 
confonde ; la cognizione degl’ interéfli de’ 
Principi, e della feienza diplomatica ; l’ av- 
vedutezza; la puntualità, il difirìterdfe * e 
fopra tutto la perfetta fedeltà verfo il prò- 
prio Sovrano, fanza punto vacillare a qua- . 

‘ lun- 


lunque vantaggio, .che dagli altri Potentati 
Venir ti potette, quantunque confederati, ed 
affini foflero al tuo Sovrano . Quefto è iL 
punto più difficile , dal quale difender devi 
l’ animo tuo ; poiché quefto veleno nafcofto 
può farti piombarci nella difgrazia del tuo 
Principe, nell’ignominia, nella deflazione. 
L’attività non regolata dalla prudenza, non 
è altro, che una materialità: ed è materia- 
lità dannofa; poiché apprendefi dal libro del 
Mondo , nel quale ficcome abondano più i 
cattivi, che i buoni , più gl’ ignoranti, che 
i dotti, per neceffità fi prende vantaggio il 
male fopra il bene t ; e con ciò coloro r, che 
illuminati non fono dalla Tana idottrina , lo' 
confondono col bene , quantunque appretto 
a quefto s’ incamminino per effetto di buona 
indolev Credono i malvagi ^ che 'la vera 
politica confida nel procurare a; se fletto i 
vantaggi maggiori,, anche con difeapito de- 
gli altri; ma s’ingannano, poiché quella non 
eflendo accompagnata dalla giuftizia è im- 
prudenza , è fbvérchieria . L’ oggetto della 
medefima é di deludere l’altrui malizia, non 
già di mafeherare da propria : di mantenere 
f equilibrio, e la polizia, non già il con- 
vertire il tutto in proprio vantaggio, feon- 
volgendo l’ ordine della natura . Il perfido 
Macchiavello ha fcritto. da adulatore , non 
già da politico y quale voglion fàrio apparire 
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i di iui feguaci , e fautori : ed il gran Ta- 
cito anche in quello difetto è caduto ; quan- 
tunque non tanto sfacciatamente , e rapen- 
dolo con prudenza mafcherare . 

Nel difimpegno di tai cariche infuperbirti 
non devi > confederando , che vi afcefero tan- 
ti di te meno degni, per nafcita, per capa-' 
cita , e per collumi : nè perfuader ti devi ? 
che caduta elfendo fopra di te la fcel?a,. fii 
tu divenuto in un tratto capace di quelle 
materie, di cui forfè non hai veruna tintu- 
ra : ed in quel cafo ti coniglio di non ac- 
cettare quell’onore, confelfandotene incapace; 
poiché al detto del Filofofo , accettar non 
fi devono quelle cariche, che fpeciofe fono 
in apparenza, perniciofe in foflanza , men- 
tre perniciofe divengono per lo più , per la 
poca capacità di chi le occupa. Difficile fi è • 
dichiararfene immeritevole; poiché tutti fia- 
mo pieni d’ amor proprio : ma quello è quel- 
lo, che fuperar deve chi viver vuol conten- 
to, e fenza macchia veruna. Tutta la fcuo- 
la degli Stoici, quantunque infegni di Ap- 
portar collantemente una vita laboriofa , e 
-* impegni più difficili , non lafcia d’ infinua- 
re, che fi evitino quelli , che adattati noti 
.fono per la propria capacità. Seneca rappor- 
ta una lettera di Epicuro ad Idomeneo , in 
cui dice egli : fuggì quanto puoi , e quanto 
; piu follecitamente puoi dall’ accettare tai pe- 
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ricolofe cariche, prima che una forza fu- 
periore te fimpedifca. Se cosi, riflettono i 
Filofofì pagani , con quanta maggior accu- 
ratezza non deve rifletterci fopra un Catto- 
lico , die dar deve ftretto, e maggior con- 
to de’ proprj talenti non podi a profitto , 
delle omiflioni, che fono inevitabili, allorché 
i talenti adattati non fono alla profelfione , 
che intraprende? Non dico , che tu debba 
dichiarartene di botto incapace, poiché niu- 
no deve vilipendere se Hello : ma lo fteflb 
Morale t ’infegna di fchermirtene deliramente. 
Dice egli , procura di fciogliere diligente- 
mente quel nodo ; e foggiunge, fe poi non 
ti riefce di fcioglierlo , fii fempre pronto a 
troncarlo , per evitare il male maggiore , 
per non illaquearti . Non ti perfuadere de! 
detto comune , che bonores mutont m orts * 
poiché l’uomo efler deve uniforme in qua- 
lunque grado fituato; mentre la buona mo- 
rale ammaeftrar deve tanto il Sovrano x 
«pianto il plebeo* • t ' 

Sembrano due cofe oppofte la Politica di 
Corte, e la Filofofia ; ma bene accozzar fi 
-poflono mediante la prudenza. Devonfi met- 
aere in pratica »le ma {Time di -quella , feiiza 
vantarfi di effer Filofofo; mentre quello ri- 
fpettabile nome fpaventa i cattivi , ed ecci- 
ta in loro l’invidia, che per contro eflèn- 
-do quello fuoco «afcofto folto la cenere 
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<!el!a prudenza, giovar puote al Sovrano , 
alla Patria , ed a te Hello ; fenza moverti 
contro una guerra fanguinolà . Non creder 
però , che quella nafcofla rimanga ai vir- 
tuofi ; anzi coloro maggiormente ti apprez- 
zaranno, fcorgendo, che fai approfittartene, 
fenza punto farne pompa . Vi è la maniera 
cH contentar tutti, ancorché fi nieghi loro 
ciò , che forfè ingiuflamente pretendono , e 
quello pefandp le cofe nel di loro vero va* 
foro, uniformandofi principalmente cogli uo- 
tnini grandi , che dar ti pofl'ona lumi fupe* 
riori; colla pieghevolezza, ed affabilità , di. 
cendo loro con carità i moti vi, per cui non - 
fi aderisce a quanto pretendono , rendendoli 
acceffibile ad ogni ceto di perfone , e non 
defatigando quei , che attendono grazia , o 
giuftizia . Tu devi governare la tua fami» 
glk-, ed i vaffalli, che ti foro affidati da 
Pio ; to forfè giudicherai ; onde oflerva ri- 
gidamente quella muffitila , fe meritar non * 
vw,i la taficia di Acerbo, ' d’ingiulìo r di " 
ranno « v _ -, *< ,■ ; 

_ Filoiófia, cit® tanto tt raccomando in- 
fegoar ti deve a non abufartì della fortuna 
propizia , di elfer preparato alle avveriìtà, 
e di non avvilirti , quando fei da quelle 
venato . £a fortuna in due afpetti ravvi fafi 
dai piu della genti, cioè dalla grandezza^ e 
dall opulenza, ta grandezza ti ìkk detto , 

£ 2 che 


Digitized by Google 



*8 

che mancar può in un punto : e le ricchez- 
ze, che eccedono le neceflìtà fifiche del no- 
ftro corpo , fono materie inerti , inutili , e 
difpreggevoli ; onde operar tu devi nelle 
grandezze, come fé grande non, folli: fervir 
ti devi delle ricchezze, per quanto necefla- 
rie ti fono , e far ne devi buon tifo a prò 
del prolfimo . Corre la malfima , che cia- 
fcheduno è tenuto ad ingrandire la fua fa r 
miglia ; ma quella merita una, fomma mo- 
dificazione, mentre Iddio non ci ha dato 
le ricchezze foltanto per proprio ufo : ed i 
figli fituati che fono decorofamente nel pro- 
prio .fiato, non hanno di che lagnarfi, le il 
'Padre adempie a’ doveri di criftiano ; anzi 
devono imitarlo . Efce a taluni di bocca : 
che ferve il faper acquiftare, fe convertir 
non fi può ciò, che fi acquifta in proprio 
vantaggio ? Ma coloro non capifcono ciò , 
che fia vero vantaggio . Il vero vantaggio 
fi è il conciliarfi l’amore di tutti, T acqui- 
ftare buon nome, e fopra tutto il farli me* 
rito per P eternità. 

Ti ho infegnato fin ora la maniera di 
moderare le palfioni , di regolare i coftumi. 
Voglio terminare, dandoti qualche avverti- 
mento riguardante la confervazione dell’ in- 
dividuo, eh’ è una delle intrinfeche obbliga- 
zioni dell’uomo; venendoti dettata dalla na- 
tura , e dalle facre carte ; poiché la prima 

ca- 
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carità principiar deve da noi fteffi ; e 1* au* 
tore della natura , da cui dipende la vita , 
ci preferive di confervarla gelofamente . Il 
Filofofo per deferivere la vera feliciti, e 
perfezione dell’ uomo , non fi diffonde ne* 
piaceri fugaci, nelle grandezze , e nelle fa- 
coltà, ma fi riftringe nella ferenità, ed ila- 
rità della mente , nella validità del corpo ; 
tnens /aita in corpose fino ; poiché agir non 
può r anima in un corpo infermo ,' accefo 
dalla bile , e dal fangue, annojato da’faftid^ 
che cagiona il male ; mentre non fenza pro- 
babilità credono i Filici ( mercè le recenti 
feoverte dell’anotomia ) che il corpo influi- 
ta molto fopra dell’anima, per movere, ed 
inclinare l’ intelletto , e la volontà ; ondo 
fenza di quello non puole agire perfetta- 
mente; per effer effo, quafi principio occa- 
fionale dell’ operazione della medefima . Si 
feorge ad evidenza una tale verità rifletten- 
do fopra un organo malconcio, il quale per 
quanto fiato riceva, giammai darà buon Tuo- 
no, fe l’artefice non falda le fue canne, non 
corregge quei difetti, che imperfetto lo ren- 
dono. Egli è vero, che taluni difetti , o per 
meglio dire violenze del temperamento, na- 
feonò dalla natura iftefla, dal fangue , dalla 
vivacità del fucco nerveo , e dal rifentimen- 
to, che in noi cagiona la bile , o dagli al- 
tri appetiti; che quanto più valida èlacom- 
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pleffione, tanto piti fi rifentono : ma per 
quello vi fono i rimedj, della natura mede- 
fi ma , vale a dire anche filici ; cioè 1* efer- 
cizio violento , 1* occupazione , i cibi fru- 
gali, e fopra tutto la diffrazione da quelle 
paffioni, alle quali la natura è più proclive. 

.Devi dunque vigilare feriamente per la 
tua confervazione: non ti dico, che tu cir- 
condato ven^hi da medici ; nè eh? ti av- 
vezzi a sforzare la natura con medicamenti 
attivi lènza pofitiva neceffitù : e non pre- 
tendo , che tu faccia uno ftudio- profondo 
di medicina ; il quale per altro giovevoliffi- 
mo fora , e non difficile a chi è fondato 
hello ftudio della Filofofia : ma foltanto efi- 
go, che ficcome ti ho preferitto di efami- 
nare i tuoi difetti morali ; così parimente 
tu efamini quei della tua compleffione : ed 
in quello sì, che voglio , che tu prenda 1* 
oracolo de’ più dotti , ed onefti profeffori , i 
quali , di te più efperti, te li faccian cono- 
feere per correggerli. Tiberio Augufto, Prin- 
cipe di fomma intelligenza, dicea, che chi 
nell’ età di anni trenta non conofce la pro- 
pria compleffione, merita la taccia di fcioc- 
■ co, efiendo quella la feienza più neceffaria 
nel mondo ; ad oggetto che l’uomo cdnfer- 
var fi polfa tale , che utile fi renda non 
meno a se fteffo , che alla patria • 

.. Le complcffioni noa fimo fintili , e fog- 
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gette fono a mille difetti , nafcentino dalla 
concezione , dalla gravidanza della madre , 
dalla poca cura de’genitori, da’difordini del- 
l’adolofcenza, dalla follanza de’ cibi , dalla 
violenza delle* bevande, dal difetto della di- 
geftione, e del fucco nerveo,dairinfezione del 
clima in cui fi nafce , non che di Quello in 
cui fi dimora, e da tante altre caule. Que- 
lle caufe talvolta cagionano degli acciacchi 
più in un corpo, che in un altro. Chi è 
più accefo di bile , chi opprelfo dalla diffi- 
cile circolazione del fanguerchi har-la fibra 
più elaftica, e chi più molle: chi è più, e 
chi è meno difpofto alla trafpirazione , lo 
che accader puote per più motivi ; chi ab- 
bonda troppo, e chi manca dell’ acido ne- 
ceflario alla digellione ; per lo' che vi è bi- 
fogno di avere le mediche cognizioni , o di 
confultarne i profeflori. Conofciuta poi, che 
tu avrai la tua compleffione , conviene, che 
tu quella dirigga col moto moderato , col 
cibo proporzionato al tuo temperamento, ed 
à proporzione dell’ età , col difenderti dall* 
intemperie, e varietà delle ftagioni ; collevi- 
tare 1’ arie infette , e non potendo ciò fare*/ 
adopràndo taluni fpecifici, che moderar ne 
pollano T azione ; e fopratutto , sfuggendo 
tutte l’occafioni, che accender poffono in te 
la bile. Il dottiffimo Epicuro, che confifter 
faceva la felicità di quella vita nojla validi- 
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tà del corpo, e tranquillità dell’anima, fu 
fommamente frugale, e cercò di viver Tem- 
pre lieto , e tranquillo ; lufingandofi , che 
vivendo in tal guidi goder potefle un egual 
felicità nell’altra. Te ne dirò ‘degli efempj 
del noftro fecolo . Lo Spettabile Signor Pre- 
ndente del Reai Commercia D. Domenico 
Caravita lautamente vivendo a proporzione 
del fuo nobile (lato fino all’età di anni cen- 
to, e tre, fi mantenne in buona falute , re- 
fpettivamente fino all’ età decrepita , ufando 
la fola regola di non inquietarfi giammai, e 
di minorare il cibo in ogni decennio , di 
fortechè negli ultimi anni di Tua vita ciba- 
vafi foltanto di zuppa, e pefci leggieri; pe- 
fando per cosi dire il picciolo cibo , che 
prendeva . 

Un vecchio foldato dimorante nelTOfpe- 
dale di S. Giacomo , • chiamato Pietro , viffe 
oltre gli anni cento trenta , e fi mantenne 
in una valida compleffione, mangiando Tem- 
pre per tanti anni zuppa , e bollito il più 
tenero , e non inquietandoli giammai . Il 
Duca di Marigliano deve la Tua lunga vita 
alla placidezza -del Tuo naturale ; e quanti 
potrei dirtene! Non cosi poflo dirti di me, 
che quantunque figlio di genitori validiflìmi, 
nato in clima temperato , organizzato per- 
fettamente, robufto , avvezzo ad ogni clima, 
molto efercitato,, e non contaminato ; pure 
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la&iato mi fon vincere dalla pafliaiie , e dal- 
l' eccedenti applicazioni , che han cagionato 
in rm infiniti malori . Ti porgo l’ efempio 
mio per non. imitarlo > e confefld eoa rof- 
(bre dì non aver faputo vincere me fteffo y 
in età propria , . 

. Beato chi fi difingatjfla m età. giufta. per 
poterne profittare. , poiché ehi afpetta. Fetà 
decrepita y o muore nellmgaano, o vi giuir» ’ 
gO- tardi , a legno che altro, non gli reha , 
fennomctó un infruttuosi pentimento *. Pur 
troppo al detto dì Seneca, fiamo tutti tor- 
mentati dal timor.Co del pafiàto. y e dal ti» 
more delfavvenire*, e. 1 q fono maggiormen- 
te coloro. , che navigano fi, mare procellofo 
del gran Mondo., Samo tormentati dal ri- 
morfo del; pafiàtq , perchè ne rifentiamo al 
preferite; ì danni; > e- pochi lo.* fono* per ves- 
ta; virtù fperanza , ed ih timore r dice 
ogli , danno la corda, alla noftra anima; pai> 
ohò a mifiim, >. che crefcono; i defiderj, fi 
• rende lanirocb infaziahile , teme di perdere 
ciò,, che polfiede , defidera- tutto dò’ , che 
non ha » Il difetti, tutti, dell! uomo derivano 
io- maggior parto dalla; natura imperfètta,, 
dàlia, parte? animale, che hanno comune co’ 
fonti.;, ma queliti dàlia, natura ifteffa, e. dall 
E ar *s.* corretti', vengono y fennon: efiinti tu* 
talmente ;^ poichè gli; abiti: cattivi. , per ra» 
dicati, ciìfi: fiano ,. non: fono inculatili. v al» 
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lorchè non ci abbandona il rolTore , e fia- 
mo da fedeli amici corretti , ed illuminati . 

Non vi è dubbio , che l’ iracondo li mode- 
ra corrigendo la bile , facilitartdofi la dige- 
Itione , avanzando in età : che il diffoluto , 
perdendo le forze , acquiltando la mala fa- 
iute , perde il fomite, teme i pericoli, che 
derivano da quello: l’ irruente , temerario, 
irritante , allorché abbandonato viene da’fen- 
fi , eccolo divenuto manfueto , perchè non 
può averci più la meglio ; lochè fa si , eh* 
egli penfi a cafi fuoi, e moderi quel pefli- 
mo naturale . Quanti vi fono Itati nel Mon- 
do, che quantunque valorofi, agili, e deliri 
nell’arte di maneggiar le armi, fono Itati fo- 
praffatti da’ deboli, da’ vili, dagl’ignoranti dt 
tal arte? chi l’avrebbe mai creduto? E pu- 
re coloro, che ne hanno perfetta cognizio- 
ne, punto non se ne maravigliano, dipendo 
che l’ilteffa temerità di un valorofo , un 
refpiro , uno Itarnuto , un inciampo, e tan- 
te altre cafuaiità poflòno farlo cadere in mil- ' 
le pericoli; e per contro il timore , la fu- 
ga iltelfa, un moto tardo , o irregolare del 
timido perditore può far sì , che quello re- 
Iti fuperiore fenz’avvederfene . Ma quei di- 
fetti, che nafeono dalla fantafia guaita, dif- 
fidi cofa egli c, che fi moderino, e per lo 
più l’accompagnano fino alla tomba . Quelli 
fono l’avarizia, la fuperbia, l’ambizione . Ho 

al- 
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altrove inveito contro' di quelle ; ed ho des- 
to infieme , che T ambizione 5 quando ha 
principi fodi di virtù , di amore per ! la Pa- 
tria , e di conofcenza del proprio valore * 
non folo non è biafiroevole ; ma Merita lo- 
de. Dice il Dottor S.Tommafo, che chico- 
nofce la Tua virtù , 0 se ne gloria , non 
commette peccato, ^uod^'àutem aliquis bo- 
na m fuam cognófcat , <ÌP approbvt , non e fi 
peccatam . Per controltf prefunzione è on 
moto appetitivo, 3 &e ' conduce a defiderj di- 
fordinati , e nafce dal fallo raziocinio , che 
lo fa lufingare di dfer adorno di que’ pre- 
gi , che non ha . Prafumptiò aatem efì mo- 
ti is appetitiva s , quìa impor taf quamdam fpem 
inordinatam , habet aatem se conformìtet in- 
telleBuì falfo : ma ora procuro cercare di 
apprettar loro qualche rimedio , mercè il di- 
finganno, che porge il Mondo. 

Tre fono i mezzi , che contribuifcono al 
difinganno dell’Uomo: il primo, e più per- 
fetto egli è il freno delia, nòftra Santa Re- 
ligione, il penfere alia eternità di pene, al- 
la brevità de’ piaceri mondani ; ma poco a 
tai penfieri fi fitta*,- come melanconici , e 
non confacenti alla ftìa- fragilità , alla cor- 
ruttela del Secolo . Il - fecondo deriva da pre- 
cetti della morale Filofofia' * quali recanli 
avanti gli occhi il pregiudizio, che da quei 
medefimi difetti riceve j anziché vantaggi , 
‘ * gran- 
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grandezze, piaceli , come Scioccamente daf- 
fi a creare, e c.he: ; l? ■afflizioni, la morte 
feno> la feguéla della vita- La liofoba reo- 
ffe X «omo eguale a’L&U 4ce il Morale ; 
poiché imprime a?Ua fua mento il 4ìfpie?r» 
zq dello col? fortftiteyg che | difim 

gannì ., eh? conofeg i mali della vita ,. che 
non tema la morte , e ha fempre prepara* 

10 a quella • L’ ultimo , «he «ffer dovrebbe 

11 pili debole , e meno c^ofideFato , , egli è 
il proprio danno, il quale è il piu efficace 
per moderare k 41 fop#a c^ate malattie 

deila &$taiìa, mercè il difiagaapo .. 

- Qpal giu&o raziocinio indjur può r uomo 
* renderà avveduto- a proprio (pefe. ? i mae- 
♦ ftri miti della buona mirale infognano d’ixrir 
parai? a fpefo d’altri dalla più tenera età , 
mercè Ja profonda lettura della Storia , mer- 
cè l’efatto eCame dell? viceré; del Mondo , 
profeoti, e paffiate % mercè gtó ammaeftramen- 
ti degii Se lutatoti di quell© :• ma pochi fono co- 
loro di fai: pretti fi- appaltano , 0 
la maggioi par^ d?’ vi*vea&, come ho det- 
to , imparar voglio^ a proprie fpefe ?: vi 
giungevo, if Ahrove- ho. inveito contro co-- 
loro, che infermi di., fenta&i ,. danna, corpo, 
ai nulla , donno alfe «8& che- di-. 

%r?gievoJi fono ;< ©. contro quei, càe danno, 
a td intendere olà > cfcs no.? è , a forza di 
raggiri, di proposi , <& 4m&<ì - chi 4 
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to vile , e paflfar vuole per nobile : chi cer- 
ca farfi creder dotto , mentre di dottrina 
non ha tintura veruna : chi Santo , nafcon. 
dendo in se l’empietà : chi ricco , efiendo 
carico di debiti: chi bello, e manierofo, ef- 
fendo fguajato, e deforme: chi valorofo, ef- 
fendo vile , come una lepre . Ma di cofto- 
ro ne .fono pieni gli Ofpedali de’ Matti : e 
se ve ne fono taluni , a’ quali riefce d’ in- 
gannare la plebe : di elfer fofienuti da’ mal- 
vagi: di efler tolerati da’ Principi, e da’Sa- 
vj ; ciò deriva dalle circoftanze de’ tempi ; 
dalla corruttela del Mondo * dalle ricchez-r 
ze; e da mille altre combinazioni troppo 
note . Non fi lufinghino però di non elfer 
conofciuti , di sfuggire dagli occhi avveduti 
de’Savj, di goderne lungamente : poiché fi- 
nifcono fempre polli in ridicolo, avviliti , 
difingannati. . . - 

O t » 

Non mi ho propollo di ragionare di tai 
difpregevoli foggetti , ma bensì del difingan- 
no di coloro, che hanno il vero merito in- 
trinfeco . Dirò di una giovanetta vaga , e 
manierofa, che mercè di tai pregi accom- 
pagnati dalla necelfaria faviezza , fi perfua- 
de con giuftizia di poter fare una luminola 
figura, proporzionata al di lei fiato ; ma s’in- 
ganna l’infelice: mentre una sfacciata, brut- 
ta, ma fcaltra, e ric?a, la fupererk . infalli- 
bilmente prelfo il numero maggiore. Di un 

gio- 
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giovarle bizarro, di btion afpetto* avvenen- 
te* e d’illibati coftumi,che mercè i fuoi ta- 
lenti, s’incammina per una onefta carriera, 
confacente al fuo flato , alla fua capacita, il 
«(uale invece di efler accolto, protetto, ed 
applaudito, rigettato viene , ed avvilito; on- 
de cóftmto egli è a cambiar metti ere , e 
talvolta Cielo, con pòco vantaggio del pub- 
blicò, a cui predar vorrebbe , e faprebbe i 
fuoi fervigi , e con pofitivo comune pregiu- 
dizio ; mentre fi vede pofpofto a foggetti di 
liium capacità, t tal volta difcoli , ed im- 
puntuali. 

k* Qual coraggio può prendere quel dotto 
Qìureconfulto, che ha impiegata la maggio- 
re, e miglior parte della fua vita nel prò-* 
fondo ftudio della legge, e delle altre fcien- 
*e , che vagiiono a maggiormente illuftrar-* 
la ; se, fi vede poco curato , con picciola 
Clientela, e non promotto ; mentre altri rag- 
giratori con poca dottrina ; ma con impe- 
gni , e col comodo di avere al. fuo fervi-* 
gio-una carrozza ( cofa che pretto il volgo 
lignifica molto) acquiftano confiderevùle clien* 
tela, tefaurizano , e giungono immcricamen- 
té ai Miniftero? 

Non è Un fotte difinganno per un dotto 
Ecclèfiaftico il veder promoffi alle Cattedre* 
a’ Vefcovati, alle Prelature^ a’ Cappelli, quei, 
Che fono sforniti di dottrina , che vivono 

con 
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con tròppa libertà ; mentre effi fanno una 
vita efemplare * vegliano le notti fopra i li* 
bri , fudano su di un pulpito , ammaeftrano 
indefelfamente i giovani , fanno i Capelli 
bianchi dentro un eonfeffiotiile ? Per un ef- 
perto , dotto , e valorofo Capitano il veder* 
fi pofpofto ad altri meno efperti , che non 
hanno dato fàggio di loro condotta, nè di* 
moftrato coraggio , che non hanno le cogni* 
zioni ntfceifarié ? Per UÀ Uomo illuftre per 
la nafcìta* per le ^loriofe gefta deYuoi An* 
tenati, per l'educazione, pe’ proprj meriti * 
vsdendofi eguagliato a fanti, che privi di 
ogni merito , per ni un verfo aver dovreb* 
bero cariche, ricompenfe, onori? 

E fàcile il far l’Oratore , il Cattedratico 
co’ ferirti d’altri: il Miniftro col Pandetta* 
rio , che gli ftudia i procefli , gli fa il de- 
creto : l’Avvocato col giovane dotto , che 
gli ftudia l’articolo , gli fa lo fcritto: il Ve- 
fcoVo avendo a fianchi un dotto Vicario : il 
Prelato , e ’l Cardinale coll’ Uditore a fian- 
chi : il Miniftro di Stato;, l’Inviato; 1* Am* 
bafeiatore , avendo altri , che travagliano , 
mentre eflì fi danno buon tempo y e penfa- 
no agli affari dóffleftid j il Generale, provve- 
duto effertdo di Ottimi fubalterni , ed Ajùtanti, 
che prevedono ciò i chre il Generale ftìdetto 
non ha neppuf penfato ; riparano agli feon- 
certi; danno difpofiaioftt % propofito.E chi 

avreb- 



So 

avrebbe talento per difimpegnare tal cariche, 
fi prende pena , vedendofi trafcurato ? Fa 
molto male . §i difinganni una volta : penfi 
a se fteffo, e farà bene. 

Il Mondo non può render giuftizia, per- 
chè la maggior parte degli uomini cerca il 
proprio vantaggiose non l’altrui: Si dimen- 
ticano agevolmente i benefizj : e la patria , 
la patria iftelfa, che Madre comune, fi ren- 
de per lo più ingrata : i Principi vengono 
fovente ingannati , venendo loro nafcofto 
il vero merito , e le gefta gloriole de’ Va f- 
falli fedeli, ed onorati ; mentre fannofi ap- 
parire tali quei , che non lo fono . 

La corruttela del fecolo ha diftrutta to- 
talmente l’amicizia , e la gratitudine : ed i 
benefizj medefimi partorifcono l’inimicizia , 
l’ingratitudine . Diali un’occhiata a’ celebri 
Socrate , «Santi ppo, Paufania, Cimone , Te- 
miftocle, Annibaie , Scipione , Catone , Ce- 
fare, e Cicerone cosi malmenati dalla pa- 
tria , per la quale facrificati fi erano : A Se- 
neca , Parmenione , Belifario : al celebre 
Tommafo Moro infelicemente periti : a Ma- 
lebruc, al dotto , e fanto Ludovico Anto- 
nio Muratori, primo luminare della Repub- 
blica letteraria, confinato in un angolo dei 
Mondo, da dove a viva forza tratto elfer 
dovea per utile del medefimo , non oliarne 
la di lui fomma umiltà, che ricufar gli fe- 
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ce fino la Porpora ; per non dire di tanti 
altri uomini illuftri , eziandio del noftro fe- 
colo, fcherni della forte, de’ quali la Storia 
è piena: ed ora più, che mai ne abbondano. 
Si vedono poi tanti contrapofti ; ed oh che 
fcena ridicola/ qual difingannol 

Infegna il Morale, che 1’ uomo fàvio de- 
ve allontanarli dalle occupazioni fpeciofe in 
apparenza; poiché quelle perniciofe fono 'in 
/oftanza, come altrove ho detto : perniciofe 
fono elfe per i pericoli , ne’ quali puolfi ca- 
dere nel difimpegno ; per la perfecuzione de- 
gli emoli , ed invidiolì : per la cattiva riu- 
fcita di qualche progetto, quantunque bene 
immaginato , e per le vicende della cieca 
fortuna; perlocchè configlia egli di non invec- 
chiare nella Corte, nè viver lungamente oc- 
cupato nelle pubbliche cariche : ma di cer- 
care per tempo la propria quiete , non to- 
talmente nella folitudine; ma in una occu- 
pazione virtuofa, onorata, comoda, e tran* 
quilla . 

Quale occupazione migliore, che di pen* 
fare alla confervazione del proprio indivi- 
duo, e della propria famiglia, all’educazio- 
ne de’ figli, a menare una vita comoda, e 
tranquilla, per terminarla fuori del tumulto 
mondano? Non può meritare il titolo d’in- 
fingardo, chi vedendoli trafcurato , rivolge 
tutta l’opera fua per giovare a se fteflo; an- 
zi 
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ai deve ciò fare per legge di netufa* e per 
precetto divino, mentre da efl©,e dalla fua 
famiglia principiar deve la prima carità . 
Non dico, che tender devono le fue voglie 
ad afcendere a gradi maggiori , ad arricchirli 
fmiforatatnente, a menare una vita volut- 
tuofa, poiché configlierei i’ ecceflb contrario, 
pice il precitato dottifiimo Ifpano, che il 
Savio contentar fi deve della Tua condizione, 
che la vita privata è la più fieura : che chi 
contentafi è felice > perchè deprezzando le 
ricchezze, fi rende meno bifognof© di quelle. 

Fortunato è chi fi difinganna in età giu- 
da, per poter più lungamente godere una 
perfetta quiete : ma non fi fgomcnti chi vi 
giunge un poco tardi; poiché la vecchiezza 
non è fenza piacere, come c’ipfegna il Mae- 
ftm dell’eloquenza, che di quella lungamen^ 
te, ed egregiamente ha trattato, . Egli afle-> 
rifee a ragione, che la vecchiezza è grave 
agli /ciocchi : quantunque polenti , e ricchi: 
non cosà a* favj, che delle ricchezze . fanno 
poca dima,- facendone buon ufo; e loro ren- 
dei! grave foitam© , fe giacciono, immerfi 
nella «fife ria,. 0 infermi di corpo ; in qual 
calo però desiderano e$ la morte , loehè i 
primi non fanno giammai : foggi unge- , che 
il follievo d«- vecchi è 4 / efercizio iella vir- 
tù, che in qualunque età partorisce maravj- 
gliofi frutti, che giammai mancano; p©k& 
h “ fer* 


Terre di gran confitelo la rimémbrgQza 4f 
avere ben vifluto,e di eflere fiato utile all# 
patria . La prudenza è attributo della vec- 
chiezza, ficcome la temerità della gioventù 
e gli uomini faggi muoiono lieti , perciò 
non fi pentono di aver vifliito; poiché quel- 
li , che difcernono, conofcono, che fono per 
paffare ad una vita migliore . Propone l’opi- 
nione contraria de’ giovani , che per pren- 
der vantaggio su l’età matura, la deprezza- 
no con dire, che a quella manca l’ingegno, 
ed a quelli rifponde fagacemente : manent 
ingerita fenibus , modo permane at fludium , 
Cy indufìria: nec ta folum in darti , & ho - 
noratis viris , fed in vita edam privata , & 
quieta . 

Rimbambifcono gl’ ignoranti, e gl’infermi; 
poiché in quelli l’ anima non efercita le fue 
funzioni: ma quando le parti principali del 
corpo tocche non fono , ed è pregna la men- 
te di ottime nozioni, l’uomo favio ben vi- 
ve fino agli ultimi periodi della vita , efler 
può giovevole alla Patria, e goder deve una 
perfetta quiete . Ed il Filofofo quantunque 
dica, che l’età, in cui principiafi a piega- 
re e giocondiflìma , pure foggiunge , che 
nell’età decrepita fuccede il piacere di non ' 
aver bifogno di alcuno , ed efclama : oh 
quanto dolce è l’avere fiancate , ed abban- 
donate le cupidità, e di aver dato loro l’efi- 

lio . 



«4 . 

Ho . Se cosi accade nella età decrepita , fi 
confideri , quanta fia la felicità di colui, che 
in età giuda goder può della tranquillità 
dell’ animo, della quiete de’ fenfi, della fil- 
ma degli uomini, e fpecialmente degli uo- 
mini fenfati • 



V 
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IDEA POLITICA DELL’OPERA , RI- 
GUARDANTE L’ UTILE 
DEL SOVRANO. 

V ivono taluni nelP errore , che gl’inte- 
refi! del Sovrana feparati fiano da 
quelli deTudditi: ed io per un poco voglio 
mandargliela buona; onde prendo 1* affunto 
di provare , che anche fepa ratamente dal 
bene pubblico, eh’ e troppo a cuore al mio 
Re , quanto da me fi è fcritto , tutto ri* 
guarda la di lui felicità y e grandezza ; per- 
chè tatto riguarda 1* accrefcimenro della di 
lui potenza, così rifletto alle forze , come 
alla tranquillità, e ricchezze. Tutte l’idee, 
che contiene, fi riftringono nell’ educazione 
della nazione intera,acciò fiali perfettamen- 
te fubordinata; nell’ ifiruzione della truppa 
veterana , acciò fia più giovevole al fuo 
Reai Servizio; nell’ accrefcimento , e perfe- 
zione del Commercio , delle Manifatture , 
dell’ Agricoltura , ad effetto che s! accrefca 
il Regio Erario ; nella riduzione , e dimi- 
nuzione della Truppa di Terra ,. per au- 
mentarne , quella di Marina più neceffaria 
in quelli Regni v e per evitare le fpefe fu- 
perflue ; nella formazione de’ Corpi di Mi- '* 
lizia , e di guardacofte , per la difefà del 
Regno , per gafligare i malviventi * per 
evitare i Controbandi, ed i pericoli di con- 

F ‘ v ta- 
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tagio , e finalmente nell 1 aumento de 1 bak 
fti menti da guerra , ed armati a corfo , e 
mercanzie, ad oggetto che rilpettata venga 
la di lui bandiera , al pari di quelle de’ 
Sovrani più potenti; del che io vivo trop-t 
po fi curo , vedendo , eh’ egli , lode a Dio , 
poffiede tutto il neceflàrio materiale . 

Il primo vincolo^ che- lega 1’ uomo, egli 
è quello della Religione , per l’ ubbidienza, 
che develì al Creatore , ed al Capo , che 
egli ci ha dato per reggerci , governarci , 
e protegger le leggi ; per la conneflìone , 
che abbiamo con notòri limili, e per l’uti- 
le proprio., fondar non li puote la perfet- 
ta difciplina , fe fi tolerà , che una gran 
parte di gente fconfìgliata viva francamen- 
te fenza Religione , vada fparlando contro 
di quella , li vada facendo de feguaci , di-, 
fprezzi l’indelebile carattere Sacerdotale, e 
ben anche il Sommo Pontefice , le leggi , 
e i Magiftrati, che rapprefentano la perfb- 
na del Sovrano : e fe lì tolera , che s’ im- 
mettano ne’ Regni, e ft ftampino fenza ri- 
tegno libri fcandalofi , e contro la- noftfa 
Santa Religione , con farne anche pompa : 
fe lì foffrono i pubblici fcandah delle perfo- 
ne d’ogni ceto, le beftemmie, le violenze: 
fe li vede con indolenza 1* aggravio degli 
À onefti Cittadini, che viene loro cagionato 
da più potenti , e più iftrutti , da negoziai- 

*4 
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ti ufurarj, da venditori de’ generi 1 , da pro- 
prj congionti, come più volte ho detto; in 
tal guifa non fi perverrà certo ad educarli 
la nazione, rendendoli fubordinata; poiché 
ohi non ha Religione , e non ubbidifce al- 
le leggi, non farà mai buon ValTallo. 

Non giova la formazione di un’ Accade- 
mia Militare , quando quella diftrugge la 
pratica del fervizio, quando attira i Cadet- 
ti tutti dell 1 Efèrcito , privandone i proprj 
Reggimenti , che di quelli hanno pofitivo 
bifogno , locchè reca, detrimento al Reai 
Servizio . 

Accrefcere lì puote il Commercio , pro- 
tetto effendo, e diretto da perfone,che ne 
abbiano, perfetta, cognizione ; poiché in al- 
tro cafo reca pi ut folio pregiudizio, che gio- 
vamento, ftantino i fallimenti, le depreda- 
zioni, e la diminuzione delle Dogane, ef- 
fencio quello un articolo troppo ferie , che 
cagionar puote* notabile sbilancio v Non é 
poflibile r che fi accrefca la popolazione, la 
coltura, e le manifatture , fe non fi arric- 
chifcono , e moltiplicano i coltori de' ter- 
reni , e gli. artieri , quali a parere de’ più 
perfetti Politici formar devono tre quarte 
parti, e più dell’intera popolazione, locchè 
fia imponibile y femprechè fi toleri , che i 
generi comeftibili , e ; le manifatture efcano 
a viliffimo prezzo dalle di loro mani ; e 

■ F 2 po- 
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pofcia s’ incaricano notabilmente in quelle 
degl’ incettatori , degli ufuraj. 5” ingannano 
molto coloro , che credono , che le voci 
de’ grani , non meno , che i generi manu- 
fatturati nel Paefe , efler debbano vili , loc- 
chè impoverifce i Coloni, gli Artieri, e la 
patria, e per confeguenza il Regio Erario, 
che dalle ricchezze di coloro riceve 1* au- 
mento ; e non già dalle perfone inutili, 
quali fono i Raggiratori . Si vede alla gior* 
nata , che nelle annate mediocri efcono le 
voci vili , e pofcia immediatamente fe ne 
accrefce il prezzo , a fegno che i Coloni 
per vivere , debbono ricomprare i grani 
molto più di quello, che venduti 1’ hanno 
agl’ incettatori ; e nella Capitale crefce di 
botto un terzo di più , nel mentre quei , 
che fanno un tal negozio in pochi anni fi 
arricchifcono , sfoggiano , ed afpirano a no- 
bilitarli ► Si vede parimente , che i poteri 
Artieri lèrvir fi devono de’ peggiori generi 
di feta, lana, cottone., ed altro, perchè i 
migliori vanno in mano degli ftranieri : paf- 
fano per la trafila de’ Confali , e Delegati 
con elifpendio non piccola : e pofcia vendo. 

'no a prezzi vili a’ Negozianti, quali li ri. 
vendono a caro prezzo, e talvolta li bat. 
tezzano per foraftieri , adulterando i bolli - 
ond’ ecco, che coloro avvilifcono il povero, 
c defraudano il Re. 

w * * Ac- 
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Accrefcere parimente fi punte la Mari- 
na, formandofi di botto tanti battimenti 
<ìa guerra , che badar pollano a fcortar ì 
Mercantili : quello non puote ottenerfi col- 
f ingente taglio degli Alberi da coftruzio- 
ne ; poiché quei legname ha bifogno dì 
maturarfi per più anni, molto Ce ne perde, 
Cagiona non picciolo danno , diminuendo 
notabilmente la grafcia de’ neri c. r. , ed 
altri, che non devo enumerare, e quei ba- 
ttimenti verranno coftrutti dopo molti an- 
ni ; che per contro comprandocene un giu- 
fto numero belli , e Fatti , coftano molto 
meno : e poi rimpiazzar fi poifono annual- 
mente con quelli alberi , , che s’ arradono 
dalli fletti proprietarj ; quali migliorano in 
tal guiCa i di loro fiabili ; e venderli pof- 
fono al Sovrano a prezzo affai più dolce, 
perchè tagliati coi comodo , ne’ tempi pro- 
prj , e da proprj Cittadini , e trasportati 
Senza far danno pe’ luoghi piani , e più 
vicini . 

E’ infruttuoCa la riduzione de’ Reggimen- 
ti Veterani , quando non Ce ne ricavi un 
fuffìciente risparmio, il vantaggio degl’ in- 
dividui , il fervigio migliore del Sovrano . 
Rifparmio non puoflì avere quando non lì 
rimpiazzino gli Ufficiali delle Provincie con 
altrettanti nobili paeCanije meglio fora Uf- 
ficiali, e Cadetti , che fi contentino fervi- 
, F 3 re 
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re in quelle con mezzo foldo Vantaggio 
aver non poflono gl’individui; quando noli 
fi decorino quelli, che ivi desinati vanno, 
con un grado maggiore : ed ottener non lì 
può il fervigio migliore del Sovrano , fé 
nelle Provincie non fi mandano Uffiziali 
Nazionali , che difendendo lo Stato > difen- 
dono la propria liberta , le proprie foftan- 
ze, e famiglie ; e fe ne’ Reggimenti Vete- 
rani non fi fcelgano gli Ufficiali piu fperi- 
mentati, non ammogliati, vàlorofi, e và- 
lidi . Ripeto la maffima falutare , che di 
fopra ho citato , del gran Maeftro della 
Guerra Flavio Vegezio , quale aflerifce a 
ragione , che piu giova un picciol numero 
di Truppa bene agguerrita , che un gran 
numero di combattenti difordinati ; dei che 
veduti fi fono infiniti efempj , nort meno 
ne’ tempi antichi , che nelli noftri* Ciro, 
Filippo, Aleflandro, Cefaré, Lucullo, Car- 
lo XII. , Eugenio di Savoja , da me più 
volte citati, me han dati luminofi efempj, 
fuperando poderofi eferciti con picciol nu- 
mero di bene agguerriti foldati# 

Finalmente dannofa fia la formazione de’ 
Battaglioni Provinciali , allorché fiano que 
Soldati coffretti a prender fer vizio ne’ Reg- 
gimenti veterani ' poiché per ottenere urt 
picciol vantaggio alla giornata , fi trafcura 
il maggiore , e permanente per 1’ avvenir^ 
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ti levano à viva forza i Contadini dalla zap- 
pa* fi fpopolano le Provincie: cofe, che di- 
minuifcono notabilmente la potenza del So- 
vrano* che dal ntimero de’ Vaflalli deriva, 
come più volte ho detto* 

Mi guardi il Cielo dal pretendere la di^ 
finizione de* proporti Battaglioni provinciali: 
anzi vorrei acerefcerne il numero * acciò il 
mio Re averte in occafione un corpo rifpet;- 
tabile di fuor Vaflalli fedeli * éd impegnati 
per la fua gloria* per la fua grandezza* e 
per la tranquillità della Patria « Quelli va- 
ierebbero a rintuzzare l’audacia di qualun- 
que valorofà nazione * che invader volefle 
quelli Regni * A chi non è nota la forte 
refiftenza fatta dalla Repubblica di Genova 
a fuoi nemici? Vive fono le memorie del r 
le gloriofe geftà de’noftri Concittadini con- 
tro le invafioni delle barbare nazioni* del- 
la Repubblica di Venezia contro la poténtif- 
(ìma Porta Ottomana ; della piccioliflìma 
Ifola di Malta contro le tante potenze de* 
barbari Affricani . Chi combatte per la fe- 
de * per la grandezza del proprio clemente 
Sovrano* per la libertà* fi rende fuperiore 
a le fteflò * In que’cafi fino le donne * ed 
i fanciulli sàncoraggifcdtio a prender le ar- 
mi * ed in que foli cafi fervono i Soldati 
nazionali, non già per completarne i Reg- 
gimenti veterani* quali conviene fi comple- 
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tino colle perfone oziofe,e cogli ftranieri; 
non già con coloro, che coltivar poflbno i 
terreni; che alimentar devono l’intera na- 
zione . 

E’ neceflaria parimente la guardia conti- 
nua delle fpiagge , per mare., e per terra, 
ed il corfo de’ Battimenti guardacofte ; po- 
tendo efler più nocive talvolta le ftefle po- 
tenze amiche, che i Barbarefchi; quali non 
alzeranno mai teda, eflendo miferabili tri- 
butar) della Porta, e non avendo (ufficien- 
te popolazione ,. nè commercio: onde facil- 
mente tener fi poflbno a dovere, come al- 
trove ho detto. 

Non mi fgomenta il vedere , che il mio 
Re non pofliede vafti Regni, nè que’ milio- 
ni di rendite, che meriterebbe la fua gran- 
dezza , il fuo bel coftume ; che mantener 
non puote fenza sforzo centinaja di miglia- 
ja di Combattenti, come tante altre Coro- 
ne ; poiché con quello , che l’Altiflimo 1* 
ha conceduto, puoi’ efler grande, potente, 
e farfi temere anche dalle Potenze più ric- 
che . 

I Romani con poca gente conquiftarono 
quafi tutto il Mondo conofciuto . Il gran 
Carlo Re di Svezia con picciola Truppa 
compofla di fuoi fidi Vaflalli , diede legge 
alle Potenze convicine; onde egli con ven- 
tiquattromila fanti, tremila Cavalli, e tre- 
mi* 
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mila Soldati di Marina , nonché con tren- 
taquattro mila, e più nazionali fituati nel- 
le Provincie , può benilfimo guarnir? , e 
proteggere il Commercio; ballando, che la 
Truppa veterana fia ben tenuta , e diftri- 
buita con prudenza : che non fi travagli 
mal’ a propofito in marce , dillaccamenti , 
e guardie non necelfarie : che non fi avvi- 
lita, framifchiandola con birri , ed impie- 
gandola in meftieri vili : che la Truppa di 
mare render polla profitto, impiegandoli par- 
te l'opra i battimenti da guerra, e parte Co- 
pra i mercantili: che i Soldati provinciali 
fiano tutti volontarj , non inquieti ; e che 
abbiano, che perdere . In tal guifa feflanta- 
mila uomini vagliono per centomila , e 
Trenta battimenti da guerra vagliono egual- 
mente ai doppio ; onde ho motivo di fpe- 
rare , che il mio Re polla dar legge alle 
altre Corone . - 

Quantùnque tai co fé faci li Alme fiano, ciò 
non ottante venir polfono fraftornate dalle 
altre nazioni, preci fe da quelle, che guida- 
to hanno il vantaggio d’ ingranare il pro- 
prio commercio colle dovizie de’noftri Re- 
gni, ft’approfittarfi de’noftri generi non ma- 
nifatturati ; per poi trarne il di loro com- 
mercio ; rivendendo anche a noi quelle ma- 
nifatture , che non hanno valore intrinlè- 
co , e vendendoci -a carittfuni prezzi quei 
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generi, che barattano in Afìà, ed in Ame^ 
xic^ : da quelle, che hanno prefo di mira, 
i noftri Porti; da quelle infine, che voglio- 
no la debolezza del noftro Sovrano * dal 
che giudo è metterli al coverto colle do- 
vute precauziopi , pet tenerli a freno * e 
prevenire la di lpro cupidigia ; 

La politica di taluni gabinetti fa sù$ 
che fi nafcondano le proprie intenzioni al- 
le altre Corone : che con titolo di equili- 
brio fi tenti di didruggere l’altrui Potenza: 
che fe ne vada fradornando il corqmerciq* 
anche per vie indirette; fomentando i Bar- 
barefchi, proteggendo i pirati : che fi cor-» 
rompano i Minidri delle altre Corone 5 ac* 
piò trafcurino i vantaggi del proprio Sovra- 
no . Non vi è cofa piu gelofa quanto il 
fegreto del gabinetto , la cognizione delle 
fortificazioni, delle fpiagge , de’ porti $ del- 
la profonditi de’mari, della fituazione degli 
fcogli , e delle banche d’ arena i di cui cer* 

* cano effe le più didinte notizie ; onde de* 
yefi evitare con ogni cura , che acquidinq 
certa cognizione di tai cofe 5 1’ ignoranza 
delle quali recar loro potrebbe non piccio- 
lo odacolo , qualora moledar voleffero que’ 
Regni r Uno degli odacoli maggiori * che 
incontrò Cefare nella conquida delle Ifole 
Brittaniche, fu quello di non conofcere la 
profondili del mare 5 1’ accedo delle fpiag- 
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ge ì onde le fue navi incagliarono nelle 
fecche in molta diftanza dal lido ; il che 
coftrinfe quel gran Generale, ed i valoroft 
Romani a fare un pericolofo sforzo, e fof- 
frire un’infinita ftrage. Perciò è neceflario, 
che i Miniftri delle altre Corone , quali fo- 
no le onorate fpie de’proprj Principi , nien- 
te penetrar jpoflano delle intenzioni del So- 
vrano , e de proprj Miniftri i quelli è giu- 
flo , che trattati vengono con gentilezza, 
ma è molto pregiudiziale , che entrino nel 
fegreto del gabinetto; fe anche foflero de’ 
Principi confederati , e della ftefla famiglia. 

Tutti coloro , che capito non hanno il 
fiftema politico dell’ opera mia , fe non lo 
deprezzano in odio dell’ Autore , o perchè 
' tocchi dallo fdegno , che cagiona la veri- 
tà, fenza mafchera ( tale quale da me fi 
mette in chiaro ) almeno diranno, che io 
per ambizione, per fecondo fine, o per di- 
{cacciare l’ozio , fcritto* abbia , e non cer- 
cheranno d’attraverfare'* q Uè* proggetti , de’ 
quali non comprendono il valore : ma que’, 
che lo capifcono, ufcir non poflòno dal fe- 
guente cortvirtcentiffimo dilemma, cioè, che 
fe appaflìonati fono per P utile del Sovra- 
no, e della Patria, come io mi vanto, non 
potranno fare am meno di lodare la mia 
retta intenzione , ed approvare tutti quei 
proggetti , che tendono ad un fine cotanto 
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lodevole: Se poi non F approvano, anzi lo 
deprezzano , e di (ereditano , egli è legno 
manifefto , che invifehiati fono negli abulì , 
che i buoni deteftano ; contro de’ quali ho 
pretefo io di fcagliarmi ; poiché le leggi fo- 
no facro fan tillìme , i Magiftrati integerri- 
mi, la nazione inclinata alla pietà, ed all* 
ubbidienza, il Sovrano inftnitamente giufto, 
è clemente . Pollo ciò, non fa di mellieri 
innovar leggi , cambiar fiftema , mutar 1* 
ordine, e la polizia, locchè talvolta fa in- 
contrare altri difordini di maggior con fe- 
guenza; ma combatter fi devono gli abulì, 
come cento volte ho detto . Quelli non li 
combattono ideando leggi oppolle ; poiché 
fi caderebbe in altri aflurdi, locchè ha da- 
to motivo alla maffima DI NON INNO- 
VARSI, e fervendoli di quella coloro , che 
han cercato di criticare 1’ opera mia mi 
han tacciato d’ innovatore . Ma vanno elfi 
errati di molto , mentre io fon con loro 
nel non innovare: ed ho propollo foltanto 
la diflruzione degli abufi , la facilitazione 
alla efecuzione delle leggi, l’accrefcimento 
dell’ autorità de’ Magiftrati , V abolizione 
de’ ceti pregiudiziali, la Religione , l’ubbi- 
dienza , 1’ amor della Patria , 1’ armonia 
perfetta fra i ceti , e le profelfioni tutte, 
non che nell’ economia generale dello Sta- 
to A chi può venir in mente di battez- 
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zar quella per innovazione ? Innovazio- 
ni fono il proporre fpefe fuperflue , non 
utili al Sovrano , nè alla nazione , o 
non permanenti ; 1’ efcogitare la manie- 
ra d’ imporre nuove tafle , che per lo più 
ridondano in danno del povero, converten- 
dole poi in uli opporti all’ idea giufta , 
per cui ftabilite furono , e dando luogo 
alle frodi ; il farfi merito con denuncie , 
che portano dannofe confeguenze , e per 

10 più appoggiate fono a falfità ; il cer- 
care di mettere in ifcompiglio i ceti tut- 
ti , e talvolta . ben anche i Magiftrati ; il 
dar anza a’ Subalterni di fcuotere il giogo 
della fubordi nazione, di qualunque ceto fie- 
no erti , col pretefto della prepotenza de* 
Superiori , locchè fa perdere la difciplina ; 

11 cercare di mutar l’ordine delle cole, dan- 
do loro un afpetto diverfo . Quelle fono in- 
novazioni , e coloro, che le propongono, 
fofpetti fono di frode, di malignità, di fel- 
lonia . Nel fecolo prefente illuminato le 
leggi fono come 1* oro , come le gemme 
prezio fe , che foggette non fono a detri- 
mento ; ma fe fopra di quelle vi li lafcia 
giacere l’umido, la polvere, ecco, che per- 
dono il colore, la limpidezza , il folgore, 
che ne formavano il maggior pregio : ma 
non per quello perdono il valore intrinfe- 
co ; e venendo da mano nueftra ripulite, 

fi ac- 
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■ parlo io* non di cangiar la forma , e per- 



ciò tacciato effer non pollò d’ imprudenza * 
di amor proprio, d’intelligenza con altri* 
C di approfittamento . 

Il zelo mi ha portato infen libi 1 mente a 
• . trattare di alti mifterj , la di cui materia 
è riferbata a perfone di autorità maggiore* 
di talenti- fublimi; ma fpinto. da quello, e 
dal defiderio , che nudro, peV vantaggi del 
mio Re ; e dalla gelofia , che ho in vede- 
re la mia Patria foprafatta dalle altre Na- 
zioni * mi hanno indotto a trattarne brieve- 
mente , ad oggetto di eccitare l’ emulazione 
di coloro, che vagliono ad illuminarmi , e 
ad illuftrare quella materia cotanto effen- 
?iale . 
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